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Situazione
econom ica
australiana

I sacrifici 
di chi ha 10 
e quelli di 
chi ha 100

E ’ CAM BIATO gradual­
mente nel corso degli ultimi 
mesi il tema di fondo dei 
com m enti e dei notiziari 
politici dei grandi giornali e 
delle grandi stazioni radio- 
televisive australiane, troppo 
spesso fedele eco della poli­
tica economica del governo.

Non e ’ passato neanche 
tanto tempo da quando il 
tema di fondo era la respon­
sabilità’ dei lavoratori, sem­

p r e  a caccia di aum enti sala- 
rraili, per l ’aum ento dei 
prezzi. (O meglio, la respon­
sabilità’ dei sindacati, in 
quanto il lavoratore singolo, 
non organizzato, non fa  
paura, p u ò ’ essere benissimo 
trattato come una macchina).

Ora, con la disoccupa­
zione che ha raggiunto il 
livello ufficiale record del 
7,4 % nel settembre scorso, 
l ’accento si e ’ spostato sulla 
responsabilità’ dei sindacati 
per la disoccupazione.

Si fanno ai sindacati enco­
miabili esempi di ultrapa-

continua a pag. 8

Si d iffondono  le campagne promosse dai 
governi per l ’uguaglianza delle 
o p p o rtu n ità ’ di lavoro per le donne

L ’ ineguaglianza delle 
donne non e’ solo 
questione di pregiudizi

DA DIVERSI anni ormai sia 
i governi statali che il gover­
no federale portano avanti, 
attraverso com itati consulti­
vi femminili, campagne di 
sensibilizzazione dell’opinio- 
ne pubblica per promuovere 
l ’uguaglianza di opportuni­
tà ’ di lavoro per le donne.

Esistono infatti due mer­
cati del lavoro in Australia, 
come nella generalità’ dei 
paesi occidentali: uno per 
gli uomini, che presenta un ’­

ampia gamma di mestieri 
qualificati, e uno per le don­
ne, con una gamma lim itata 
di scelte e con la predomi­
nanza di occupazioni non 
qualificate.

Non e’ una divisione co­
dificata dalla legge, ma sen­
z’altro radicata nella cultu­
ra, nei com portam enti e nel­
le strutture della società’.

Ancora nel 1982, infatti, 
la società’ si aspetta che per 
le donne il lavoro sia un fat­
to  marginale, aggiuntivo al 
loro ruolo di madri e di mo­
gli. La società’ non offre ser­
vizi sociali per i bambini che 
si possano definire tali, poi­
ché’ i bambini sono conside­
rati responsabilità’ indivi­
duale dei genitori, e sopra­
tu tto  della madre. Una cul­
tura fortem ente radicata, e 
rafforzata dall’attuale mo­
dello di organizzazione della 
società’, assegna ancora pre­
valentemente alla donna la 
responsabilità’ per i lavori 
domestici.

Questi sono i fattori de­

term inanti all’origine della 
ineguaglianza della donna 
nella società’, e il limite del­
le campagne governative sta 
nel voler vedere solo alcuni 
degli aspetti di questo pro­
blema e, in particolare, gli 
aspetti che riguardano gli a t­
teggiamenti individuali verso 
il lavoro femminile, to tal­
mente separati dai lim iti im­
posti dall’organizzazione 
della vita sociale.

Le campagne di sensibi­
lizzazione mirano sopratut­
to  a convincere la popola­
zione che le donne sono in 
grado di fare gli stessi lavori 
che fanno gli uomini, in mo­
do che le donne siano inco­
raggiate ad intraprendere 
mestieri finora considerati 
“maschili” e a scegliere indi­
rizzi scolastici corrisponden­
ti.

Certamente, questo e ’ un 
aspetto del problema, ed e ’ 
im portante un lavoro di sen­
sibilizzazione, ma se non si 

P. Pirisi 
continua a pag. 8

In tribunale il caso di 
un lavoratore immigrato

‘Se la ditta 
può’ licenziare 
quando vuole 
il governo paghi’
SYDNEY - Un lavoratore 
immigrato di origine spa­
gnola, Eusebio Morales, li­
cenziato da una birreria di 
Sydney, la TooheysBrewery 
di Auburn durante una ver­
tenza sindacale, insieme a 
diversi suoi compagni di 
lavoro non direttam ente co­
involti nella vertenza ha fat­
to  causa al dipartim ento del­
la sicurezza sociale con l’as­
sistenza del propio sinda­
cato, la FEDFA (Federated 
Engine Drivers and Firemen’s 
Association) perche’ gli e’ 
stato  rifiutato il pagamento 
del sussidio di disoccupa­
zione.

Questa azione da parte 
del dipartim ento della sicu­
rezza sociale risponde a una 
precisa politica del governo 
federale che tende a negare 
il sussidio di disoccupazione 
ai lavoratori che vengono 
licenziati in seguito ad azioni 
di solidarietà’ con altri lavo­
ratori impegnati in vertenze 
sindacali.

“Se la ditta può’ licen­
ziare i lavoratori quando

vuole - ha affermato Sergio 
Zorino, segretario italo-au- 
straliano della FEDFA - 
allora e’ giusto che il go­
verno paghi quello che deve 
pagare.”

Se il tribunale dara’ ra­
gione al sindacato, questo 
creerà’ un precedente che 
renderà’ più’ difficile ai da­
tori di lavoro ricorrere al 
licenziamento come mezzo 
di intimidazione durante le 
vertenze sindacali.

Am erica Centrale

La smilitarizzazione 
proposta da Reagan

Im pegno unitario delle associazioni

Maggiori difficolta' 
per il trasferimento 
della pensione in Italia

Elezioni in 
S. Australia 
sabato 6 
novembre

ROMA - Una breve analisi dei 
dati del dipartim ento della 
difesa degli Stati Uniti fa 
dubitare seriamente sulla vo­
lon tà’ espressa dal sottose­
gretario di stato americano 
Thomas Enders, di “ smilita­
rizzare l’America Centrale” .

I dati in questione dimo­
strano che l’aiuto militare 
americano destinato alla 
America Centrale - escluso il 
Nicaragua - e’ passato da 50 
milioni di dollari del 1981 ai 
227 milioni del 1982. Nel 
marzo scorso “il Washington 
Post” ha rivelato che Rea­
gan ha approvato una som­
ma di 19 milioni di dollari 
per l’Honduras allo scopo di

“destabilizzare il Nicaragua”. 
Il versamento di questa som­
ma, proseguiva il giornale, fa 
parte della nuova strategia 
americana in America Cen­
trale secondo la quale “il 
Salvador cede il posto al 
Nicaragua come centro prio­
ritario di attenzione e in 
questo contesto, il ruolo che 
devono giocare il Costarica e 
l’Honduras nella destabilizza­
zione del Nicaragua viene 
valorizzato.

Il dipartim ento della dife­
sa Usa e’ riuscito inoltre a 
fare approvare, malgrado 
una forte opposizione del 
congresso, un aiuto militare

continua a pag. 8

UNO SPETTACOLO CON  
LA NUOVA COMPAGNIA DI SANTANGELESE 

in Australia per il Festival Italiano delle A rti

M A R T E D Ì'2 6  OTTOBRE, ORE 7.30 PM. 
NORTHCOTE TOWN HALL  

High St. Northcote

Spettacolo gratuito  aperto a tu tti

Un occasione per incontrare le delegazioni regionali 
in visita in Australia per il Festival delle A rti.

Organizzato dalla F IL E F  di M elbourne, in collabora­
zione con il comune di N orthcote.

SYDNEY -  I problemi pen­
sionistici interessano sempre 
di più’ le associazioni italia­
ne: lo ha dimostrato la par­
tecipazione di 16 associazio­
ni e la adesione di molte al­
tre alla riunione del 6 o tto ­
bre nella saletta dell’Unione 
Pensionati Italiani di Leich- 
hardt (NSW).

Il “Com itato per un giu­
sto accordo sulle pensioni” , 
fondato nel maggio del 
1980 e a cui aderiscono ol­
tre 20 associazioni, si e’ 
quindi nuovamente riunito 
dato il protrarsi indetermi­
nato degli accordi bilaterali 
di sicurezza sociale tra Au­
stralia ed Italia, e l’insorgere

di ulteriori restrizioni per il 
trasferim ento della pensione 
australiana in Italia.

Negli anni scorsi il 
“Com itato per un giusto ac­
cordo sulle pensioni” aveva 
promosso una petizione, 
consegnata successivamente 
a Canberra da una delega­
zione mista di pensionati e 
di associazioni, ed organiz­
zato due riunioni pubbliche 
al Marconi Club e presso i 
Padri Capuccini di Leich- 
hardt al fine di fare sentire 
la voce e i bisogni dei diretti 
interessati alle au to rità’

Edoardo Burani 
continua a pag. 8

RIUNIONE PUBBLICA CON DON GRIMES
m inistro om bra della sicurezza sociale

SABATO 23 OTTOBRE, ORE 10.00 AM 
CASA DEI PENSIONATI

52 , U rquart S t., Coburg (dietro  il parcheggio della 
Tow n Hall di Coburg)

Durante la riunione verranno consegnate a Don 
Grimes le circa 1 0 .00 0  firm e raccolte nel V ic toria  
per un giusto accordo bilaterale sulle pensioni.

Organizzata dalla F IL E F  (federazione italiana lavo­
ratori emigrati e fam ig lie), 276a, Sydney Rd. 
Coburg; tel. 3 8 6  1183.

ADELAIDE — Le elezio­
ni statali si terranno in 
Sud Australia il 6 novem­
bre prossimo.

La conferma si e’ avu­
ta dal premier Tonkin 
durante la seduta parla­
m entare di giovedi’ 14 o t­
tobre, proprio mentre 
fuori dalle mura del par­
lamento era in atto  una 
delle più’ grosse manife­
stazioni degli studenti e 
degli insegnanti per pro­
testare contro i tagli al 
bilancio dell’istruzione 
pubblica.

Il periodo scelto dall’­
Esecutivo del partito li­
berale coincide con una 
serie di eventi che po­
tranno influenzare le 
scelte dell’elettorato. In­
fatti alla fine di questo 
mese avranno luogo l’a­
pertura ufficiale del nuo­
vo scalo intemazionale 
dell’aereoporto di Ade­
laide e l’entrata in vigore 
dei nuovi provvedimenti 
dell’ultim o bilancio fede­
rale per quanto riguarda 
l ’aum ento dei sussidi di 
disoccupazione e degli as­
segni familiari.

Sono molti a sostene- 

E.S.

continua a pag. 8

Manifestazioni 
principali 
del Festival 
Italiano 
delle Arti 
di Melbourne 
pag. 7

NELL’INTERNO
Al Grassby : fine di 
un capitolo  ?

Claudio Marcello pag. 2

Le cinque categorie della 
crim inalità ' organizzata 
in Australia

Dave Davies pag. 5

T u tto  p iù ' d iffic ile  in 
Polonia pag. 11

E N G L IS H  S E C T IO N S

The friend ly games ?
S. Nesci pag. 2

Italian Parliam ent to  
discuss new law on 
sexual violence pag. 6

Women can handle non 
traditional jobs pag. 6

Sergio Zorino, segretario del­
la FEDFA del NSW.



22 Ottobre 1982 / NUOVO PAESE PAGINA

Al Grassby: fine 
di un capitolo?

CANBERRA -  Alla fine di 
ottobre si conclude il man­
dato di sette anni affidato 
ad Al Grassby come com­
missario delle relazioni co­
munitarie del governo fede­
rale.

Se il suo m andato - come 
tu tto  farebbe prevedere - 
non verrà’ rinnovato, si 
chiuderà’ un ’altra pagina 
nella carriera brillante e con­
troversa di quest’uomo poli­
tico, formatosi nel distretto 
della Riverina e divenuto 
ministro dell’Immigrazione 
nei primi anni del governo 
Whitlam.

Ad opporre la prevedibile 
decisione del governo Fraser 
si e’ tuttavia impegnata la 
cosiddetta “Campagna di so­
stegno della com unità’ per 
Al Grassby” , il cui com itato 
comprende la greca-austra­
liana Vivi Koutsounadis, u- 
na dei membri della Com­
missione Affari Etnici del 
NSW. 'fi com itato fa appel­
lo affinché’ vengano inviati 
telegrammi e lettere di pro­
testa al primo ministro Fra­
ser e al Procuratore Genera­
le John Durack, a Canberra.

Nella campagna pro-Gras- 
sby viene ricordato il lavoro 
instancabile dell’esponente 
laburista nel promuovere gli 
interessi delle com unità’ et­
niche ed aborigene, nel com­
battere la discriminazione, 
e nel miglioramento dei rap­
porti intercomunitari.

Campagna pro-Grassby

Vengono ricordate in 
particolare le sue capacita’ 
di ricorso alla conciliazione 
nei reclami per discrimina­
zione, cinquemila dei quali 
sono stati esaminati - con 
personale ridottissimo - nei 
suoi sette anni di mandato. 
I suoi m etodi sono stati se­
guiti con interesse da altre 
nazioni multiculturali, come 
gli Stati Uniti, il Canada’, la 
Gran Bretagna e l’India.

Viene inoltre sottolinea­
to  come il suo contributo e 
la sua esperienza siano più’ 
che mai necessari in questo 
periodo in cui la crisi econo­
mica e la disoccupazione, 
combinate con le crescenti 
aspettative delle minoranze

etniche ed aborigene, pre­
sentano pericoli sempre più’ 
gravi di tensione sociale.

Una carriera fulminea

Nel 1969 Grassby era sta­
to  eletto al parlamento fede­
rale nel seggio della Riverina 
(Griffith) per la sua espe­
rienza in campo agricolo e 
di irrigazione, oltre che di 
giornalista. Parole come “e- 
tnico” e “integrazione” era­
no ancora sconosciute in 
Australia.

Dopo le elezioni del ‘72 
Whitlam gli affido’, con il 
ministero dell’Immigrazio­
ne, un piano di riforme di 
grande portata, che dopo 
decenni di abbandono, a- 
vrebbe portato l’Australia 
ad uniformarsi alle conven­
zioni delle Nazioni Unite 
contro la discriminazione.

Il suo intervento fu impe­
tuoso: Grassby si getto ’ nel­
l’impresa con energia e te­
stardaggine, con una passio­
ne senza precedenti nell’i­
nerte storia politica austra­
liana. Sono almeno trenta le 
riforme di carattere più’ so­
stanziale nel settore dell’im­
migrazione e degli affari et­
nici in trodotte tra  il dicem­
bre ‘72 e il maggio ‘74 sotto 
il suo ministero.

Oltre a ridurre sostanzial­
mente la discriminazione in­
sita ne sistema immigratorio 
australiano, quelle riforme 
sono la base su cui oggi si 
poggia qualunque iniziativa 
che riguardi le minoranze et­
niche d ’Australia: radio et­
nica, servizio telefonico in­
terpreti, formazione e classi­
ficazione degli interpreti, as­
sistenti sociali bilingui, 
scambio di insegnanti con i 
paesi di emigrazione, corsi 
d ’inglese a domicilio per le 
donne immigrate, e cosi’ via.
Linciato dai razzisti

Nei mesi precedenti le e- 
lezioni federali del 1974, u- 
na campagna perfettam ente 
orchestrata di linciaggio mo­
rale convinse i suoi elettori a 
votargli contro, per punirlo 
di una presunta “invasione” 
di immigrati dall’Asia e dal 
Sud Europa, che sarebbe 
stata per verificarsi a causa 
delle sue riforme.

Al Grassby

L’operazione funziono’ 
perche’ faceva leva sui pre­
giudizi tradizionali e dava 
un quadro deformato delle 
riforme da lui in trodotte nel 
settore immigrazione.

Alle elezioni del maggio 
‘74, l’unico seggio perduto 
dal governo Whitlam fu cosi’ 
la Riverina, che Grassby ave­
va conquistato nel ‘69 con 
un guf agno record del 22% 
dei voci. Il paladino delle 
minoranze etniche perdeva 
cosi’ il posto sia di deputato 
che di ministro dell’Immi­
grazione.
“ Recuperato” da Fraser

Il governo Fraser, in gran 
parte per le pressioni delle 
com unità’ etniche, “recupe­
rava” Al Grassby sette anni 
fa affidandogli un incarico 
nuovo per l’Australia, quel­
lo di Commissario per le Re­
lazioni Comunitarie, un en­
te di modeste proporzioni, 
responsabile al governo fe­
derale, avente lo scopo di 
allineare l’Australia alle con­
venzioni internazionali con­
tro la discriminazione.

E ’ questo l’incarico che 
giunge a scadenza alla fine 
di ottobre, a meno che le 
pressioni delle com unità’ 
non portino a un cambia­
mento della decisione.

Claudio Marcello
Per informazioni sulla 

Campagna pro-Grassby 
("C om m unity Support 
Campaign fo r  A l Grassby”) 
telefonare a Vivi K outsou­
nadis, E thnic A ffa irs’ Com- 
mission, Sydney 231 7100.

Precisazione della 
FILEF di Sydney 
sulla questione scuola

S Y D N E Y  - Riguardo ad una 
nota pubblicata nel supple­
m ento “Emigrazione” della 
FILEF nazionale, in data 
22/9, la FILEF di Sydney  
condivide l ’atteggiamento 
critico nei confronti della 
legge n. 153 sulla scuola.

La FILEF di Sydney  
intende pero ’ precisare che 
il vocabolario di base illu­
strato per i bambini delle

scuole elementari in corso di 
preparazione ha ricevuto un 
contributo finanziario dal 
Consolato Generale d ’Italia 
di Sydney e che lo stesso 
Consolato si e ’ impegnato a 
contribuire all’organizza­
zione di un seminario su ll’in­
segnamento dell’Italiano 
nelle scuole pubbliche che la 
FILEF terra’a m eta ’novem­
bre.

MERCA TINO D I  “ TRIBUNE”

sabato 13 novem bre, 10 am. — 3 pm. 
N orth M elbourne Town Hall

*  vendita di dolci, m arm ellate, piante, quadri e m ani­
festi, libri di seconda m ano; vestiario nuovo e usato; 
giocattoli; federe ricamate; e una varietà' di altri ar­
tico li.

Colazione e pranzo leggero disponibili presso la nota 
cucina del mercatino di T ribune.

Il m ercatino e' organizzato per raccogliere fondi per il 
settimanale del partito  comunista australiano "T rib u ­
ne".

Ciao 
Salvatore

LASCIA in questi giorni 
l’Australia il compagno 
Salvatore Madonna, emi­
grato da Napoli nel 1971, 
attivista delle nostre organiz­
zazioni a Wollongong dove 
lavorava come operaio nelle 
acciaierie della BHP.

Lo scorso anno Salvatore 
subi’ un grave incidente che 
lo rese inabile al lavoro, 
quando, in un locale pub­
blico, si sviluppo’ una rissa 
alla quale era compieta- 
mente estraneo.

A Salvatore un sincero 
augurio da parte di amici e 
compagni perche’, una volta 
in Italia, con l’aiuto e la 
cura dei familiari, possa mi­
gliorare le proprie condi­
zioni di salute.

LETTERE LETTERE

“ The friendly 
games” ?

The recent Common­
wealth Games, curiously 
termed thè 'Friendly Games’, 
were hailed by thè Queens- 
land media as being thè pa- 
lingenesis o f  nationalism. A 
15 metre artificial kangaroo, 
paraded at thè opening cere- 
m ony that smiled and blin- 
ked as it passed Prince Phil- 
lip, was interpreted as signi- 
fy ing  that Australians are 
no longer ashamed but 
proud o f  their nationality.

However, when we con- 
sider thè manner that A u ­
stralia, particularly Queens- 
land, treats its originai A us­
tralians, thè aborigines, 
there is little reason fo r  
pride.

Outside thè Games Sta- 
dium, a cordon o f  police 
prevented any protestors - 
aborigines or whites - from  
getting anywhere near thè 
games. Throughout Brisbane 
an army o f  police was on 
guard fo r  any prospective 
“trouble m akers”. Sanc- 
tioning all this was thè 
recently passed Common­
wealth Games A et, which 
gave virtually unlim ited  
power to thè state to 
prevent demonstrations.

The presence o f  a large 
number o f  International re­
p o r te r  provided thè Land 
Rights M ovements with an 
excellent opportunity to 
carry their cause to thè at- 
tention o f  thè world.

A lthough several marches 
were held, resulting in nu- 
merous arrests, there was 
no t thè bloody confronta- 
tion feared by thè Queens- 
land Government. Fear o f  
acting “illegally ” by some 
organisers prevented large 
scale confrontation with 
authorities.

I t  remains to be seen 
how thè international press 
reaets to thè cali by abori­
gines fo r  thè land rights 
they justly deserve; but 
m ost im portantly in Austra­
lia there is an urgent need  
fo r  national demand and 
support fo r  immediate land 
rights legislation.

I t  is a shameful disgrace 
to speak o f  national pride

when thè Minister res- 
ponsible fo r  Aborigines in 
Queensland last week said: 
Aborigines cannot be given 
freehold control o f  land 
“because they wouldn ’t 
know  what to do with i t ” 
and "don’t need it ... 
becasue they don ’t wear ex- 
pensive clothes ”!

Salvatore Nesci 
Sydney - NSW

Paesi socialisti e 
paesi capitalisti

Caro Direttore,
non so se m i darai spazio 

sulle pagine di Nuovo Pae­
se”, perche’ secondo il mio 
punto di vista credo che 
neanche “Nuovo Paese” 
voglia affrontare la realta’ 
vera della situazione in cui 
la classe operaia e ' costretta  
a sopravvivere.

Mi riferisco alla situa­
zione in cui oggi vivono gli 
operai del m ondo socialista 
da una parte e del m ondo  
capitalista dall'altra. Prendo 
come spunto gli articoli 
pubblicati su "Il G lobo" del 
11110/82. In prima pagina 
c ’e ’ un articolo in primo  
piano dal titolo “Situazione 
australiana - oltre m ezzo  
milione di disoccupati”. 
Certamente, credo che an­
che tu sia convinto che 
questa cifra non corrisponde 
alla realta’ in quanto nell’ar­
ticolo stesso poi si dice che i 
disoccupati in realta’ sono  
p iù ’ di un milione. Ma tu tto  
ciò ’ non preoccupa un go­
verno Democratico e Libe­
rale Agrario, perche’ sa che 
neanche attraverso le nostre 
unioni siamo in grado di 
spingere per una realta’ 
diversa che rispetti i diritti 
della classe operaia. Loro  
stanno tranquilli, tanto noi 
lavoratori siamo cosi’ man­
sueti, che aspettiamo la vo­
lon tà’ di Dio.

Tante fabbriche chiu­
dono con la perdita di centi­
naia di migliaia di posti di 
lavoro, creando fame, mise­
ria e obbedienza, senza che i 
sindacati facciano p iù ’ di 
zero. In fondo  alla stessa 
pagina de II Globo leggo con 
sgomento che nella ricchis­
sima America c ’e ’ un 
disastro che supera tu tti i 
record: 11 milioni di disoc­
cupati. Queste cifre che ven­
gono dai paesi cosidetti di 
Democrazia e di ricchezza 
altro non indicano che mise­
ria e fam e che troveranno 
uno sbocco in una guerra 
fratricida di cui non godra’ 
certamente la classe operaia, 
ma semplicemente i grandi 
capitalisti guerrafondai di

tu tto  il mondo. Questo cre­
do che dovrebbe essere 
chiaro a tutti.

Andando avanti nel me­
desimo giornale, ed esatta­
mente nella terza colonna 
della prima pagina, leggo 
queste testuali parole “Nella 
tormentata Polonia legge 
antisindacale sopprime 
Solidarnosc”. Pero’ l ’arti­
colo non parla n e ’ di m ezzo  
milione di disoccupati come 
in Australia, n e ’ di 11 
milioni di disoccupati come 
nella ricchissima America. 
Ecco il punto che vorrei 
chiarire: in Polonia si e ’ veri­
ficato che una parte del po­
polo polacco, facendo le riu­
nioni all’interno delle chiese, 
piuttosto che pregare Dio 
ha trovato dei vescovi e dei 
preti in abbondanza che 
hanno spinto le classi lavora­
trici a manifestare contro il 
governo popolare colpevole 
altresi’, questo governo di 
dittatura comunista, di non 
avere creato un paio di 
milioni di disoccupati anche 
in Polonia, d i non essere 
stato capace, in 38  anni di 
dominio assoluto, di creare 
nem m eno 100 mila disoc­
cupati

Come vedi questa volta 
ho voluto seguire “Il 
G lobo” fin o  a pagina 10, 
dove si legge che nell'Unio­
ne Sovietica, sempre più ’ ot- 
tim  ista, il gasdotto siberiano- 
europeo verrà ' probabil-à 
mente completato in anti­
cipo. Si tratta di un per­
corso di 4.451 km. di tuba­
ture, e noi lavoratori del 
mondo capitalista assistiamo 
im potenti a simili opere co­
lossali quando, per portarti 
un esempio, nella casa di 
mio cugino ad A vondale 
Heights mancano 44,5 cm. 
di tubature per allacciare la 
fognatura da quando la casa 
e ’ stata costruita 13 anni fa. 
Ma sia chiaro che opere co­
lossali simili possono essere 
ultimate a tempo di record 
solo nei paesi socialisti, e 
specie in Russia, so tto  il 
controllo della direzione di 
un governo di operai e con­
tadini, che non ha interesse 
a creare 11 milioni di disoc­
cupati, n e ’ a creare capitale 
privato, n e ’società’massoni­
che, e neanche a farsi finan­
ziare dal Banco Ambrosiano, ' 
con capitale del Vaticano. 
Ma sia chiaro a tu tti che in 
Russia come in tu tti gli Stati 
socialisti, gli interessi del 
governo e del popolo stanno  
solo nel creare benessere che 
porta pace e tranquillità’ 
alla um anità’ intera.

Rosario Zappulla 
Moonee Ponds - Vie.

Prime iniziative per la Festa dell 'Unita'
MELBOURNE — E’ iniziata 
la sottoscrizione per la rac­
colta dei fondi necessari per 
l’organizzazione della Festa 
dell’U nita’ di Melbourne, 
che avra’ luogo anche que­
st’anno presso il Coburg La- 
ke Park, il 28 novembre 
prossimo.

Lavoratori del Royal 
Children’s Hospital di Mel­
bourne e amici hanno rac­
colto 263 dollari, e 15 di es­
si hanno offerto il loro lavo­
ro gratis per la festa. La fa­
miglia Tuccitto ha offerto 
un quadro, la famiglia Can- 
cilla uno specchio del valore 
di 200 dollari e la famiglia 
Acciarito la stoffa per con­
fezionare i grembiuli di co­
loro che lavoreranno al ri­
storante.

Si invitano i lavoratori i- 
taliani a partecipare all’orga­
nizzazione e al finanziamen­
to della festa, organizzata 
dal Circolo Gramsci di Mel­
bourne. Per ulteriori infor­
mazioni telefonare al nume­
ro 386 1183.

Avviso importante per tutti 
gli artisti interessati

M ELBOURNE - Il Comitato  
prom otore della Festa del­
l ’Unita’, che avra’ luogo a 
Coburg Lake Park il 28 no­
vembre prossimo, organizza, 
per il giorno stesso della fe ­
sta, una grande mostra di 
pittura, scultura e disegno 
su tema libero.

Inoltre, la mostra avra’ 
una sezione speciale con 
concorso sul soggetto 
“L'Emigrante e il suo am­
b ien te”. Il “Premio U nita’ ” 
verrà’ assegnato al miglior 
lavoro su questo tema.

Alla mostra d ’arte e al 
Premio Unita’ possono par­
tecipare tu tti gli artisti che 
lo desiderano con non p iù ’ 
di tre opere a testa.

Si pregano gli artisti di 
incorniciare le loro opere e

di provvederle di apposite 
attaccature per poterle 
facilm ente appendere.

T utti i lavori dovranno 
pervenire entro i giorni 
25-26-27 novembre ai locali 
della Trattoria Restaurant, 
32 Best St., North Fitzroy. 
Le opere potranno essere ri­
tirate presso lo stesso indi­
rizzo nei giorni successivi 
alla festa.

Le opere esposte possono  
essere messe in vendita, op­
pure solo in esposizione. Il 
10 percento del ricavato del­
le vendite dovrà’ essere ver­
sato al com itato promotore  
della Festa dell’Unita’.

Per ulteriori informa­
zioni, telefonare a Tom  
Dieie, 312 2448, oppure 
481 3393.
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Architetture italiane degli anni ’70 : a proposito dell ’  al
Swinbourne College di Melbourne

Mancava
l’architettura
dei restauri

DEVO PURTROPPO far 
precedere questa mia recen­
sione alla esposizione dello 
Swinburne da una dispiaciu­
ta critica al come questa 
mostra e’ stata allestita.

Francamente e’ p iuttosto 
sconsolante vedere come 
raffinate opere prodotte dal­
la più’ sofisticata cultura ar­
chitettonica italiana con­
tem poranea siano state get­
tate malamente in una 
stanzetta, usualmente adi­
bita ad attività’ di tu t t ’altro 
genere, in cui niente del 
normale arredamento e ’ sta­
to rimosso; provocando con 
ciò’ la più’ assurda barriera 

^alla circolazione dei visita­
t o r i ,  che ne risultano al­

quanto disorientati.
Problemi organizzativi? 

Certamente, ma e ’ vera­
mente delittuoso sprecare 
una cosi’ golosa occasione di 
far conoscere ai melbour- 
niani quale capacita’ crea­
tiva ancora rimane viva ed 
operante in un’Italia tanto 
male ridotta quanto e’ quel­
la attuale.

Dicevo, opere raffinate, 
opere mature in cui ogni 
aspetto della cultura archi- 
tettonica moderna e’ com­
piutam ente espresso sia dal 
punto di vista del risultato 
formale che da quello tecno- 
logico-costruttivo.

I nomi degli architetti 
sono di per se’ stessi una ga­
ranzia di serietà’ e capacita’ 
professionali, e per alcuni di 

^indiscusse qualità’ artistiche 
^a livello intemazionale.

Sfogliando il ricco cata­
logo (almeno quello vera­
m ente ben fatto) ci rendia­
mo subito conto che la mo­
stra e ’ decisamente incom­
pleta in quanto molte opere 
non sono esposte (ho impa­
rato in seguito che molto 
materiale e’ rimasto nelle 
casse per mancanza di spa­
zio espositivo, evviva !!!).

Albini, Aymonino,
Belgiojoso, Rogers, Peres- 
sutti, Canella, De Carlo, De 
Feo, Gardella, Gregotti, 
Mangiarotti, Morandi, Pic­
chiato, Portoghesi, Quaroni, 
Rossi, Samona’, Scarpa, 
Valle, questa e ’ la lista dei 
nomi degli architetti più’ im­
portanti presentati in cata­
logo. Possiamo con certezza 
affermare i “migliori” in 
campo italiano. T utti uo­
mini di vastissima cultura 
personale, oltre che prom o­
tori di iniziative culturali 
quali: riviste, libri, pubblica­
zioni, associazioni, ecc.

Molti di loro sono o sono 
stati docenti universitari e 
nelle facolta’ in cui hanno 
insegnato e’ rimasta sempre 
una profonda traccia; attra­
verso l’alta intellettualità’ e 
l’esempio delle loro opere. 
Le architetture presentate in 
mostra sono certamente 
lavori affascinanti, ricchi di 
talento creativo, alto livello 
culturale e m aturità’ stili­
stica, ma sono anche la più’ 
evidente espressione del 
dramma storico della cul­
tura italiana.

Esse esprimono nei fatti 
tu tto  il “rinascimentale 
egocentrismo” da cui la no­

stra cultura non riesce a 
sfuggire. Siamo di fronte a 
magnifici oggetti, altam ente 
sofisticati, punte di dia­
mante di sublimi pensieri 
metafisici, ma, come ogni 
edificio rinascimentale, ele­
menti isolati messi in rela­
zione con il contesto fisico­
spaziale solamente attra­
verso combinazioni geome- 
trico-prospettiche che per 
nulla aprono queste archi-

conosco molto bene la pro­
fonda sensibilità’ umana e le 
lo tte  da loro sostenute ri­
guardo alla salvaguardia dei 
valori popolari-ambientali, 
la riqualificazione degli am­
bienti degradati, la qualità’ 
dell’edilizia economico-po- 
polare, ecc., cerco piuttosto 
di rendere evidente come, 
anche a persone cosi’ alta­
mente qualificate risulta 
estremamente difficile venire

di Samona’. Come architet­
to  giudico queste opere stra­
ordinariamente impressive, 
ma so bene che per la gen­
te comune risultano piu tto­
sto architetture depressive 
ed alienanti.

Chiese, teatri, centri, ci­
vici, cimiteri, sono spazi ri­
volti a tu tta  la collettività’ e 
come tali non possono pre­
scindere dal livello medio

processo, per essere vera­
mente educativo, deve esse­
re vissuto e partecipato dalla 
gente che si vuole educare.

Certo che una cattedrale 
gotica, che pur esprimeva 
una cultura totalm ente nuo­
va, risultava, proprio perche’ 
coinvolgente durante la sua 
costruzione la com unità’ 
intera a cui era rivolta, una 
straordinaria “occasione
educativa” , perm ettendo

tettu re alTambiente, sola­
mente le collocano in esso.

Ciò’ che soprattu tto  
manca e’ il rapporto con il 
contesto socio-culturale del­
la gente, della massa, per 
meglio intenderci. Alla 
“gente” simili opere risul­
tano purtroppo drammatica- 
mente incomprensibili e a 
volte offensive e brutali. 
Troppo e’ il divario che 
l’Italia mantiene fra la cosid­
detta cultura di base e l ’altra, 
sofisticata ed intellettualiz­
zata, perche’ queste archi­
te ttu re  possano essere rece­
pite da persone comuni.

Con questo non voglio 
certam ente accusare di scar­
sa “ attenzione”  sociale 
questi architetti, dei quali

com pletam ente fuori dalla 
erm eticità’ aristocratica del­
la cultura italiana.

In queste opere e’ espres­
so chiaramente l’intendi­
m ento aristocratico d ’edu­
care il “gusto” con l’esem­
pio; cosi’ come si faceva ai 
tem pi del mecenatismo rina­
scimentale. Purtroppo la 
storia ci ha dim ostrato 
quanto sia errata questa via.

Analizziamo ad esempio 
la Chiesa Della Sacra Fami­
glia a Salerno di Portoghesi, 
quella Parrocchiale di Tursi 
(Matera) di Pagliara, il cimi­
tero di Parabita (Lecce) del 
G.R.A.U., il centro civico di 
Pieve Emanuale (Milano) di 
Achilli-Brigidini-Binelli ed il 
teatro di S ciacca ( Agrigento)

della cultura e delle attese 
della società’ che ne fara’ 
uso.

Queste opere al contrario 
sono chiaramente “elittarie” , 
indifferenti al turbam ento 
che possono provocare nelle 
m enti semplici della maggio­
ranza dei fedeli o della po­
polazione. Pare quasi che si 
compiacciano di essere il p iù’ 
ermetiche possibile. In real­
ta ’ il loro più’ evidente sco­
po e’ d ’appagare le ambi­
zioni dell’architetto  e del 
com m ittente nella loro ari­
stocratica “crociata cultural- 
educativa” basata sullo slo­
gan: Popolo, guarda ed im­
para!

Purtroppo l’errore di 
fondo sta nel fa tto  che ogni

inoltre, dati in suoi lunghis­
simi tem pi di costruzione, di 
venire a costituire gradata- 
mente un nuovo significante 
punto di riferimento nel con­
testo della c itta ’.

Oggi, nell’era della tecno­
logia, nessuno degli elementi 
che possono coinvolgere la 
collettività’ esiste più’. Il 
cantiere, per motivi di sicu­
rezza, e com pletam ente cir­
condato da un ’alta recin­
zione che inibisce la visione 
di ciò’ che si sta realizzando. 
A lavori finiti, come per un 
m onum ento, to lto  il te lo” , 
apparirà’ il nuovo “oggetto’

agli occhi della gente, come 
qualcosa “piom bato dal cie­
lo” , improvvisamente, e ver­
rà’ a modificare tu tto  il 
meccanismo d’orientam ento 
geometrico-psicologico della

popolazione. E chi sa di psi­
cologia della forma troverà’ 
facile comprendere quale 
shoc ognuna di queste 
“novità’ può’ procurare. 
Se poi alla novità fisica, si 
aggiunge l’erm eticità’ della 
comunicazione visiva, ben 
più’ gravi socialmente par­
lando ne risulteranno gli ef­
fetti com portamentistici.

In altri term ini ciò’ che 
voglio esprimere e ’ il dovere 
per un architetto, soprat­
tu tto  nel disegno di opere 
che si collocano all’interno 
di contesti le cui geometrie 
e simbologie sono estrema- 
mente “famigliari” alla gen­
te che in quegli spazi vive, di 
rispettare i valori che la tra­
dizione popolare ha definiti, 
riguardanti l ’am biente in cui 
egli opera.

Un positivo esempio di 
“corretta” relazione fra la 
cultura intellettuale e l ’am­
biente “reale” ricco di “va­
lori irrinunciabili” per la cul­
tura della com unità’ non so­
fisticata, lo troviamo nel­
l’edificio per uffici in Piazza 
Meda (Milano) di Belgiojoso, 
Rogers e Peressutti.

Senza rinunciare a nessun 
aspetto della cultura archi- 
tettonica contemporanea, 
anzi facendone pieno uso sia 
nei materiali cne nelle sim­
bologie stilistiche (ferro ve­
tro-cem ento, il trinomio del- 
l era moderna) e sfuggendo 
decisamente alla tentazione 
di “ mimetizzarsi” , al contra­
rio cercando una propria 
singolare caratterizzazione 
formale, questo edificio, 
non solamente si armonizza 
perfettam ente con l’ambien­
te urbano circostante, ma, 
in più’, riesce a completare 
lo spazio di cui fa parte rag- 
giundendo inoltre il livello 
di nuovo elemento simbo­
lico di qualificazione del­
l’area di piazza Meda.

Per concludere questo 
com mento critico alla mo­
stra dello Swinburne posso 
dire che proprio per ciò’ che 
rappresenta, attraverso la 
scelta stessa delle opere espo­
ste, risulta interessante, in 
quanto selezione delle sole 
opere “intellettualizzate” 
cne possono attirare l’atten­
zione, aristocratico-culturale, 
della cultura ufficiale ita­
liana: quelle esprimenti iso­
lato egocentrismo, indivi­
dualismo.

Manca in fatti in questa 
esposizione, ed il catalogo lo 
conferma, ogni interesse per 
l’architettura riguardante le 
rigenerazioni, restauri e ri­
strutturazioni che hanno ca­
ratterizzato in grande scala 
la storia degli anni 70 di 
alcune delle maggiori e mi­
nori c itta’ italiane che han­
no coinvolto con il loro ef­
fetto  una larga parte della 
popolazione vivente in quel­
le citta’. T utti gli studi e le 
realizzazioni nel campo del­
l’edilizia economico-po- 
polare (housing-commission), 
con la restaurazione d’in ten  
quartieri e la realizzazione 
ai nuovi ad alto livello quali­
tativo, opere che in molti 
casi (vedi Milano, Bologna, 
Rimini, Urbino, S. Gemi- 
niano, ecc.) hanno ottenuto  
riconoscimento a livello in­
ternazionale, non sono nem­
meno stati presi in consi­
derazione, probabilmente in 
quanto considerati architet­
ture poco “nobili” , dalla 
censura dei sofisticati “ sele­
zionatori” dell’arte italiana. 
E va la’, che andiam bene...!

Edoardo Rimondini



22 Ottobre 1982 / NUOVO PAESE .PAGINA

Diagnosi e terapia per uscire dalla crisi

ACLI: meno craxismo 
più’ programmazione
VALLOMBROSA - Presenti 
oltre 200 persone ed una 
nutrita rappresentanza del 
mondo politico, sindacale 
ed economico, si e’ tenuto  a 
Vallombrosa dal 9 al 12 set­
tembre il XXV incontro na­
zionale di studio delle A di, 
incentrato sul tema “Pro­
grammare oggi: necessita’ e 
scelte nel cambio d ’epoca. 
La ricerca delle A d i” . I la­
vori sono stati in trodotti dal 
presidente Domenico Rosati, 
che ha aperto con una dura 
critica ai socialisti che ha 
subito innescato la protesta 
della com ponente socialista 
espressa per bocca di Luigi 
Borroni del Com itato Ese­
cutivo Adi. Egli ha situato il 
tema posto all’ordine del 
giorno nel panorama dell.at- 
tualita’ di una programma­
zione sociale intesa come 
“razionalità’ corrispondente 
alle esigenze dell’oggi e del 
prossimo futuro...antidoto 
sia contro la tentazione del­
l’abbandono sia contro le 
spinte alla reazione cieca ed 
istintiva."

In questo cambio d ’epoca, 
ha detto  poi Rosati nelle sue 
conclusioni, la priorità’ asso­
luta spetta alla piena occupa­
zione, il che com porta que­
ste scelte :
“ - accettare la ristruttura­
zione indotta dall’innova­
zione tecnologica e gover­
narne il processo anche dal 
punto di vista dei lavoratori;

- realizzare un forte inve­
stimento nei settori produt­
tivi di alta tecnologia che 
sono, tra l’altro, in grado di 
assorbire manodopera ridu­
cendo la dipendenza dal­
l’estero;
- superare l’assistenzialismo 

verso i lavoratori espulsi dal 
processo di razionalizza­
zione o in attesa di lavoro;

costituzionalista Francesco 
D’Onofrio (DC).

Carlo Fracanzani ha de­
nunciato in apertura che 
“l ’attuale ‘libero m ercato’ 
internazionale elevato a 
dogma da certe teorie e pra­
tiche monetaristiche e’ in 
realta’ troppo spesso l’affer­
mazione della legge del più’ 
forte, e’ un non-ordine sotto

MERIDIONE
UN SOLO GMDD 

D.

*  m
- concentrare l ’intervento 

su due grandi imprese na­
zionali (difesa del suolo e 
beni culturali) da conside­
rare come blocchi di do­
manda a produttività’ diffe­
rita o indiretta.

Ospiti non segnati nel 
menu* del convegno Acli di 
Vallombrosa, ma autorevol­
mente presenti erano il sot­
tosegretario al Tesoro Carlo 
Fracanzani (DC), il sen. 
Luigi Granelli (DC), l’on. 
Aldo Tortorella (PCI) e il

il profilo degli interessi ge­
nerali” . Egli ha rivendicato 
un nuovo ordine economico 
internazionale imperniato su 
un nuovo rapporto Nord- 
Sud su di una Europa non 
più’ subalterna ma neppure 
“eurocentrica” , su un Medi- 
terraneo, “ ponte tra Nord e 
Sud” pacificato (al qual fine 
ha rivendicato la necessita’ 
del riconoscimento delfOLP), 
sulla “riduzione delle spese 
della Difesa (queste non 
possono costituire un ’area 
intangibile nel m om ento in

cui l’austerità’ chiede tagli 
in tu tti i com parti della spesa» 
pubblica)” .

Luigi Granelli si e ’ augu­
rato che “lo stimolante 
discorso avviato dalle Acli a 
Vallombrosa consenta alla 
nuova DC di sviluppare un 
coraggioso dialogo, senza in­
fausti ritorni ad im proponi­
bili collateralismi, con le 
energie più’ vive del cattoli­
cesimo democratico e al 
confronto culturale e politi­
co in Italia tra le forze ri­
formatrici nel loro insieme” .

Aldo Tortorella ha sotto- 
lineato come una politica di 
“nuova programmazione” 
significhi “anche concepire 
diversamente il rapporto tra 
partiti e Stato, tra partiti e 
società’ civile, tra  Stato e 
cittadini” . “ L’alternativa 
democratica - per il leader 
del PCI - deve dunque signi­
ficare non solo un governo 
alternativo al dominio sin 
qui esercitato dalla DC, ma 
ad un sistema di potere le 
cui estreme conseguenze so­
no ormai evidenti nelle re­
gioni in cui si e’ po tuto  ad­
dirittura stabilire un intrec­
cio tra potere politico e ma­
fioso” .

Francesco D ’Onofrio si e’ 
detto  profondam ente fiero 
d’appartenere al movimento 
complessivo che dall’ispira­
zione cristiana comune trae 
motivo di orientam ento nel­
la vita civile italiana.

(adista)

Associazione Pugliese Soggiorno a Trieste
plici promesse nelle disposi­
zioni a favore degli emigrati 
ma questo dipende anche da 
come si muoveranno i 
pugliesi in A ustralia, da qua­
le pressione unitaria saranno 
in grado di esercitare presso 
la regione.

Il lunedi’ successivo, 
Tom Dieie si e ’ incontrato  
con il com itato direttivo del 
Puglia Social Club, presso il 
salone dell’APIA Club di 
Sydney, ed e ’ stato stilato 
un docum ento comune indi­
rizzato alla regione Puglia 
dove si chiede che venga da­
ta concretezza alle disposi­
zioni a favore degli emigrati 
pugliesi.

Durante la sua breve e 
intensa permanenza a Syd ­
ney, Tom Dieie e ’ stato in­
tervistato dalla stazione 
radio 2EA e si e ’ incontrato  
col direttivo della FILEF.

S Y D N E Y  - L ’Associazione 
Pugliese di Sydney ha festeg­
giato l ’anniversario della sua 
fondazione sabato 25 set­
tembre scorso, alla Festival 
House di Rozelle.

Ospiti della serata erano 
la senatrice Franca Arena e 
il consultore della regione,
Tom Dieie.

E ’ stato questo il primo 
incontro di Tom Dieie con i 
pugliesi di Sydney, in quan­
to rappresentante regionale.

Nel suo breve discorso ai 
numerosi presenti, Tom  
Dieie ha ricordato loro che 
qualcosa e ' cambiato per gli 
emigranti con l ’avvento 
delle consulte regionali del­
l ’emigrazione. Anche la 
regione Puglia - ha detto  - 
intende riallacciare i contat­
ti con i numerosi pugliesi 
presenti in tutta  l ’Australia.
A ltre regioni italiane sono 
andate p iù ’ in la’ delle sem-

Comitato pro-terremotati
IL COMITATO Nazionale Pro-Terremotati, costituitosi 
in Australia durante la campagna raccolta fondi a favore 
delle vittime del terrem oto che ha colpito vaste zone del­
l’Italia meridionale nel novembre 1980, ha reso no to  il 
seguente bilancio delle spese, in migliaia di lire:
Costo approssimativo dei progetti approvati
CAMPAGNA (Istitu to  L. Cervone) 480
BARONISSI (Casa di Riposo San Francesco) 240
MONTORO SUPERIORE (Casa per Anziani) 494
BENEVENTO (Casa per Anziani) 848
CAVA DEI TIRRENI (centro Medico) 800
TEORA (Alloggi per Anziani) 800
TOTALE: Lit. 3.662.000

Previsione del costo dei progetti da approvare
AVELLINO - Centro per Handiccapati 1.500
PROVINCIA DI NAPOLI (progetti da individuare) 500 
TOTALE: Lit. 2 milioni

Una volta ultim ati questi progetti, la spesa sara’ ap­
prossimativamente di 5 milioni e 700 mila lire e rimar­
ranno da spendere per altri progetti circa 1 milione e 400 
mila lire.

L’ASSOCIAZIONE giuliani 
nel m ondo di Trieste, orga­
nizza un soggiorno a Trieste, 
per giovani d ’ambo i sessi, di 
età’ tra i 16 ed i 18 anni, 
provenienti dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia o i cui 
genitori provengano dalla 
Regione.

I partecipanti al soggior­
no beneficeranno dell’ospi­
talità’ com pleta (vitto ed 
alloggio) e la Regione prov- 
vedera’ a rimborsare il 50% 
del costo del viaggio da e 
per l’Australia.

II soggiorno com prenderà’ 
un programma di contatti 
con esponenti del lavoro e 
della cultura del Friuli Ve­
nezia Giulia, giri turistici, 
nonche’ visite ad istituti, en­
ti ed industrie locali.

Durante il soggiorno a 
Trieste, i partecipanti saran­
no ospiti del collegio “Naza- 
rio Sauro” di Villa Giulia, 
dove ci sara’ un direttore del 
programma, assistito da 
personale qualificato.

Gli ultimi tre giorni del

soggiorno saranno trascorsi 
a Roma, dove l’organizza­
zione ospitante (Associa­
zione Triestini e Goriziani di 
Roma) prevede di program­
mare possibili incontri con il 
Presidente della Repubblica 
e con S.S. Giovanni Paolo II.

I moduli di domanda di 
partecipazione e maggiori 
ragguagli, sono ottenibili 
presso le Associazioni Giu­
liane d’Australia oppure fa­
cendone richiesta, anche te­
lefonica, al rappresentante 
per l’Australia dell’Associa­
zione Giuliani nel Mondo, 
comm. Giorgo Giurco, P.O. 
Box 627 - GEELONG - VIC, 
3220. Tel. ufficio (052) 
212086.

La data di partenza e’ fis­
sata per il 18 Gennaio 1983 
da Sydney/M elbourne ed il 
ritorno in Australia per il 19 
febbraio 1983. Le domande 
di partecipazione dovranno 
essere inoltrate entro il 10 
novembre 1982. Per questo 
anno il numero dei parteci­
panti e’ lim itato a 30.

Comitato Santa Monica
MELBOURNE -  Il Comita­
to  Italiano di Santa Monica 
di Lalor ha organizzato una 
serata per la raccolta di fon­
di per costruire una cucina 
nella scuola elementare di 
Santa Monica. Numerosi i 
presenti e ottim o il succes-

INDIRIZZI DELLE SYDNEY
SEDI DELLA 423 Parramatta Road

FILEF LEICHHARDT -  2040
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276a Svdnev Road 

(angolo Walsh Street) 
COBURG -  3058 
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TROVATO IL POZZO DI SAN PATRIZIO! Proprio 
cosi’, cari lettori; e’ stato  trovato da giornalisti come 
G. M., del bisettimanale di Sydney e da altri solerti 
giornalisti del giomalone di Melbourne che orche­
strano insieme la tesi che l’Italia dovrebbe dare 
“ il buon esempio” in fatto  di pensioni. Pagare cioè’ 
anche la pensione “ sociale” . E non si esita a rispol­
verare la demagogia am m uffita del “povero emigra­
to ” , preso per i fondelli dal governo italiano che se 
ne frega altam ente, e via di questo passo. Fino a 
prova contraria e’ l’Italia che sta pagando pensioni 
in Australia per un am m ontare superiore di tre volte 
all’ammontare delle pensioni che l’Australia paga in 
Italia. Il buon esempio perciò’ non manca per chi ha 
occhi che vogliano guardare e orecchi che siano 
disposti ad ascoltare.

DATO ALLORA CHE IL POZZO di “m oneta” si 
trova proprio in Italia, e p iù’ precisamente all’INPS 
(Istituto Nazionale Previdenza Sociale), che ha un 
surplus di miliardi, va a gonfie vele, ha una quadro 
burocratico efficentissimo, meccanizzato e com pu­
terizzato, ed un influsso di denaro enorme e conti­
nuo da tanti contribuenti italiani (inclusi gli evasori), 
ecco allora che si può’ anche capire la preoccupa­
zione dei suddetti giornalisti di sospingere l’Italia a 
fornire ulteriori “prove” di interesse, altri buoni 
esempi, necessari a commuovere l’Australia fino alle 
lacrime. Dopo le suddette affermazioni da parte del 
D ipartimento SS (Social Security) la propensita’ 
delle autorità’ di questo povero paese senza “mone­
ta ” che e’ l’Australia, ad ascoltare le argomentazioni 
italiane per un ACCORDO BILATERALE, dovreb­
be aumentare. E’ cosi’?

NO. NON E’ COSI’. Lungi dal commuoversi l’Au­
stralia sa solamente dar prova di ingordigia e di 
egoismo in queste questioni. Tutto a me e niente a 
te, come diceva il re borbone. Qui si tra tta  di 
un’entrata fissa di soldi per l’Australia, che ven­
gono spesi o risparmiati o comunque investiti qui. 
L’Australia continuerà’ a beneficiare di questo 
flusso in misura sempre maggiore dato che ci sono 
sempre più’ italiani che invecchiano a meno che non 
si arrivi ad un accordo che responsabilizzi in maniera 
precisa anche il governo australiano verso quel­
li che rientrano in Italia in modo da bilanciare un 
po’ i conti. Tirar in ballo la pensione sociale a 
questo punto vuol dire rim ettere tu tto  in questione 
e portar l’acqua al mulino australiano.

PROPRIO ADESSO che il Dipartimento della 
Sicurezza Sociale ha iniziato ad adottare un ’inter­
pretazione ristretta della legge di trasferibilità’.Come 
fece a suo tempo per la pensione di invalidità’. La 
legge cioè’, stabiliva che ci doveva essere l’80% di 
invalidità’ per poter ricevere la pensione. La defini­
zione di questo 80% di invalidità’ sarebbe molto 
difficile da chiarire, e comunque la legge non la 
chiarisce. A questo punto la legge viene “ interpre­
ta ta” dal D ipartim ento, il quale può’ essere elastico, 
se vuole, e può’ anche essere rigido, sempre se gli 
pare, secondo i soldi che ci sono in cassa. (Ricordate 
la persecuzione dei pensionati greci?).

L’INTENZIONE DI RIMANERE in Australia e 
l’IDONEITA’ (eligibility), e cioè’ l’essere in possesso 
dei necessari prerequisiti per ottenere la residenza 
sono oggi i punti cardinali della legge sulla trasferibi­
lità’ delle pensioni e sulla residenza che meglio si 
prestano ad una interpretazione rigida e ad un 
trattam ento altrettan to  rigido di quanti volessero 
tornare in Australia a 65 anni per prendersi la 
pensione australiana. Se i vari G. M. dei
“ grossi” giornali volessero veramente dare una mano 
agli emigrati ecco u n ’area in cui battersi.

so finanziario. Ospiti della 
serata erano il senatore Gio­
vanni Sgro’ e il ministro del­
l’Occupazione e dell’Ap­
prendistato Jim Simmonds, 
che ringraziano il com itato 
organizzatore per l’ospitali- 
ta e per la piacevole serata.

Consiglio della 
Comunità’ Italiana

PRESSO la sede dell’Abruz­
zo Club in Lygon Street si e’ 
riunito nei giorni scorsi il 
consiglio della com unità’ 
italiana.

Alla riunione erano pre­
senti i rappresentanti delle 
associazioni, dei patronati e 
dei consultori operanti in 
Melbourne. I presenti hanno 
deciso di tradurre in  conc­
reto suggerimenti e proposte 
che interessano l’intera co­
m unità’.

E ’ stato  deciso che la 
prossima riunione si terra’ 
lunedi’ 8 novembre presso i

locali della Trattoria Res­
taurant, 32 Best Street, 
North Fitzroy, ore 8p.m. 
Saranno tra tta ti i problemi 
delle pensioni e degli ac­
cordi bilaterali. Si invitano 
clubs e associazioni e tu tti 
gli interessati a partecipare.

Alla fine della riunione e’ 
stato  eletto l’esecutivo:
Tom Dieie Presidente
Sauro Antonelli Segretario 
S.Genovesi Tesoriere.

Presidente della riunione 
era il Sig. E ttore Fasciale, 
Consultore della Regione 
Umbria.
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I cinque livelli della malavita 
organizzata in Australia

Miti e realta’ del 
Painter and Docker
Mr. Big può ’ essere benissimo un 
cittadino rispettabile, persino un 
cavaliere

Sud Australia

Segretario del 
Labour Council 
di origine greca

“The Ship Painters and 
Dockers Union of Australia” 
e’ uno dei sindacati più’ 
piccoli in Australia, ma e’ 
forse fra i più’ noti. Ciò’ e’ 
dovuto al fatto  che ha la 
cattiva fama di essere, più’ 
che un sindacato, un ’orga­
nizzazione criminale. Chi 
sono i “painters and do­
ckers” ? Cosa fanno? Hanno 
veramente legami con la cri­
minalità’ organizzata?

Questo sindacato ha meno 
di 1800 iscritti in Australia 
e circa 350 nel Victoria, il 
centro delle cosidette attivi­
tà ’ criminali. I “painters and 
dockers”  o “dockies” sono 
una categoria di portuali ad­
detti alla pulizia e alla verni­
ciatura delle navi. Il loro la­
voro e’ spesso duro e spiace­
vole. L’interno di una nave 
da carico e’ un luogo sporco 
e spesso pericoloso, ad 
esempio, dopo un carico di 
prodotti chimici. Un altro 
esempio di lavoro duro e’ il 
raschiamento della vernice 
vecchia con un getto di sab­

bia. La maggior parte dei 
“ dockies” sono lavoratori 
saltuari a giornata, ma altri 
lavorano più’ o meno per­
m anentemente nei cantieri, 
ecc. Alcuni elementi crimi­
nali si sono infiltrati nel sin­
dacato particolarm ente du­
rante la seconda guerra 
mondiale, quando i marit­
tim i erano considerati una 
categoria speciale, esente dal 
servizio militare. C’e’ anche 
un ’altra questione da pren­
dere in considerazione, cioè’ 
la mancanza di programmi 
per la riabilitazione degli 
ex-detenuti. E ’ molto diffi­
cile trovare un lavoro dopo 
un periodo di prigione, ma i 
“dockies” sono stati sempre 
disposti ad aiutare gli ex-de­
tenuti. A questo si deve ag­
giungere che l’iscrizione a 
questo sindacato, a dimostra­
zione della propria attività’ 
lavorativa, e’ stata usata 
qualche volta come una co­
pertura per attiv ità’ crimi­
nali. Alcuni elementi crimi­
nali hanno ten tato  addirit­
tura di conquistare la dire­

zione stessa del sindacato e 
alcuni membri, incluso un 
segretario del sindacato 
sono stati uccisi. Questa si­
tuazione ha reso molto dif­
ficile il lavoro dei dirigenti e 
degli iscritti onesti. T utto  
sommato, i “dockies” non 
sono angeli, ma soltanto una 
piccola m inoranza di essi e’ 
costituita da criminali reci­
divi o abituali.

Nonostante il sensaziona­
lismo dei mass-media e i 
tentativi del Partito liberale 
di far vedere che tu tti i 
“dockies”  (e i membri degli 
altri sindacati e del Partito 
laburista) sono da mettere 
sullo stesso piano, il docu­
mento della “Costigan Ro- 
yal Commission” dice altri­
menti. Il docum ento, reso 
noto nel luglio di quest’an­
no, dice: “ Il modo in cui i 
mass-media hanno tra tta to  
alcuni degli aspetti della vi­
cenda di questo sindacato, 
hanno fatto  si' che individui 
e organizzazioni siano stati 
ingiustamente macchiati

dall’infamia del mito del 
‘painter and docker.’ Ma la 
cosa più’ im portante e’ il 
fatto, dimostrato anche dal­
la “ Royal Commission” , che 
i “dockies” costituiscono 
soltanto una parte della ca­
tegoria più’ bassa e più’ 
sfruttata della criminalità’ 
organizzata in Australia. Ci 
sono già’ molte indicazioni, 
confermate da Costigan e la 
“ Royal Commission” , che 
la crim inalità’ organizzata in 
Australia e’ stru ttu ra ta in 
cinque categorie. La catego­
ria più’ elevata e meno co­
nosciuta e’ il gruppo degli 
“ investitori” , di coloro che 
investono il capitale nelle 
attività’ criminali e realiz­
zano la maggior parte dei 
profitti. Mister Big può’ 
essere benissimo un citta­
dino rispettabile, persino un 
cavaliere. La seconda cate­
goria e ’ quella dei “servizi” , 
di coloro cioè’ che provve­
dono a riciclare il danaro 
ricavato dalle attività’ crimi­
nali, e a fornire altri servizi 
necessari per portare a com­

pimento queste attività’. La 
terza categoria e’ costituita 
da avvocati e da altri che 
operano all’interno del si­
stema giudiziario, in modo 
da ostacolare il corso della 
giustizia. Poi, ci sono gli 
im prenditori delle attività’ 
criminali che si occupano, 
dietro compenso, dell’orga­
nizzazione necessaria per 
portare a com pimento que­
ste attività’ e dell’elabora­
zione dei progetti. Questo e ’ 
considerato spesso il livello 
più’ im portante, ma Costi­
gan e altri lo dubitano. 
Infine, ci sono “i criminali 
che fanno il lavoro sporco” 
(do thè dirty work). Secon­
do Costigan, non sono ben 
pagati, e anzi sono sfru ttati 
“senza vergogna” dagli al­
tri gruppi. Questo e’ l’asset­
to della criminalità’ organiz­
zata in Australia, ed ecco 
perche’ qualcuno ha l’inte­
resse a che i “dockies” siano 
i capri espiatori.

Dave Davies

ADELAIDE — Per la prima 
volta nella storia del movi­
mento trade-unionista del 
Sud Australia, e’ stato  eletto 
segretario del Trades & La­
bour Council un dirigente 
sindacale che e’ stato per 
molti anni vicino ai lavora­
tori immigrati, J. Lesses, di 
origine graca.

La carica che andra’ a ri­
coprire e’ di notevole impor­
tanza per il movimento ope­
raio di questo Stato, e in 
particolare per lo stimolo 
che potrà’ essere dato alla 
partecipazione dei lavoratori 
immigrati al movimento u- 
nionista.

J. Lesses, 38 anni, diri­
gente della Federated Clerks 
Union, ha dimostrato inte­
resse per i problemi specifici 
degli immigrati. . Sara’ per­
ciò’ interessante vedere co­
me e quando si po trà’ ri­
prendere il discorso dell’at­
tuazione delle proposte del­
la Conferenza dell’ACTU sui 
problemi dei lavoratori im­
migrati, a tu t t ’oggi rimaste 
sulla carta.

J. Lesses ha anche dichia­
rato che ci deve essere una 
maggiore autonom ia del mo­
vimento unionista nei con­
fronti del partito laburista.

La redazione di ‘Nuovo 
Paese’ del Sud Australia de­
sidera congratularsi con il 
sig. Lesses per il suo nuovo 
im portante incarico.

Licenziamenti 
accelerato in

a ritmo 
S. Australia

un reddito basso rispetto al­
la media.

La chiusura di intere fab­
briche e’ dovuta anche alla 
stru ttura multinazionale del­
le imprese che, nei periodi 
di minor profitto , trasferi­
scono i loro capitali in zone 
p iù’ redditizie.

Su queste questioni man­
ca un intervento del governo

che non sia di carattere pu­
ramente assistenziale (anche 
questo minacciato ora dai 
tagli della spesa pubblica). 
Mancano anche proposte di 
riforme di fondo da parte 
dell’Opposizione e delle tra- 
de-unions. Gli immigrati 
stessi non possono rimanere 
a guardare: i balli e le sagre 
non bastano più’.

Enzo Soderini

Assicurazione delia AMWSU
LA “HEALTH Care” della 
AMWSU (sindacato dei 
metalmeccanici) e’ un ’assi­
curazione sanitaria registrata 
a cui possono iscriversi tu tti
1 membri del sindacato e le 
loro famiglie.

L’assicurazione, che ha 
iniziato ad operare il 30 
agosto scorso, non ha scopi 
di lucro, e gli eventuali pro­
fitti verranno utilizzati per 
diminuire le quote di contri­
buto dei membri o per au­
mentare i rimborsi.

E’ per questo che le 
quote contribuitive della 
assicurazione dell’AMWSU 
sono inferiori, in media dai
2 ai 3 dollari settimanali, 
rispetto a quelle richieste 
dalle m utue private, anche 
perche’ l’assicurazione sin­
dacale non bu tta  via i soldi 
pagando elevati onorari agli 
amministratori e altre spese 
di rappresentanza.

Per iscriversi alla “ Health 
Care” della AMWSU basta 
rivolgersi alla sede del sinda­
cato nel proprio S tato di 
residenza, oppure ai se­
guenti indirizzi:

VICTORIA:
AMWSU Health Care, 2ndo 
piano, 271 Bourke St., 
Melbourne, tel. 654 4266; 
Gramont House, 59 Church 
St., Morwell, tel. 34 6922; 
Telecom Building, Shop 2, 
50-52 McCrae St., Dande- 
nong, tel. 793 11666;
Shop 1, Target Store, 
Wodonga, tel. 24 5833.
NEW SOUTH WALES: 
AMWSU Health Care, 136 
Chalmers St., Surrey Hills, 
tel. 69 89988.
SOUTH AUSTRALIA: 
AMWSU Health Care, lOmo 
piano, TAA Building, 144, 
North Terrace, Adelaide, 
tel. 212 7688. 
QUEENSLAND:
AMWSU Health Care, 
Milton Shopping Centre, 
Baroona Rd., Milton, tel. 
369 8600.
WESTERN AUSTRALIA: 
AMWSU Health Care, Im o 
piano, 44a Kings Park Rd., 
West Perth, tel. 321 7214.
TASMANIA:
AMWSU Health Care, 89 
Salamanca Place, Hobart, 
tel. 34 7299.
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PER AFFRONTARE TUTTI INSIEME 

I PROBLEMI DELL’EMIGRAZIONE 

ISCRIVETEVI ALLA F.I.L.E.F

giustifica facili ottimismi. 
La Kelvinator, la J. Shearer, 
la Holden, la Chrysler, oltre 
a ridurre la propria forza la­
voro, trasm ettono la crisi 
anche ad altre piccole e me­
die imprese. Per esempio, al­
la “Lawnmower Manufactu- 
rer Rover Scott” di Thebar- 
ton, saranno 100 gli operai, 
numerosi gli immigrati, che 
saranno licenziati, e altri li­
cenziamenti si prevedono 
per il futuro, quando l’a­
zienda chiuderà’ i battenti 
per trasferire la produzione 
in Queensland.

Se la crisi economica toc­
ca anche le imprese più’ pic­
cole, vorrà’ dire che si avra’ 
in breve tem po un calo di 
affari anche per gli esercenti 
che contano sulle entrate 
del consumatore medio, il 
quale a sua volta si vede di­
minuire il reddito, a causa 
della disoccupazione, ma an­
che dell’aum ento del costo 
della vita (in S.A. l’elettrici­
tà ’ e l’acqua aum enteranno 
del 5 percento a partire dal 
mese prossimo), che colpi­
sce ancora una volta sopra­
tu tto  il livello di vita delle 
famiglie che percepiscono

ADELAIDE — Continuano i 
licenziamenti nel settore in­
dustriale del Sud Australia.

Dai cantieri navali di 
Whyalla alle industrie auto­
mobilistiche si sono verifica­
te ultimamente perdite di 
posti di lavoro che si aggira­
no sulle duemila un ita’, e 
che vanno ad aggiungersi a 
quell’8,5 percento di disoc­
cupazione ufficiale che pone 
il Sud Australia al primo po­
sto come numero di disoc­
cupati in Australia.

Soluzioni alternative per 
risolvere questo grosso pro­
blema che colpisce i giovani, 
le donne e i numerosi operai 
che vengono posti in pre­
pensionam ento, non sono 
state presentate dai due 
maggiori partiti, tranne l’ul­
tima dichiarazione del lea­
der dell’opposizione, Hay- 
den, il quale ha affermato 
che in Sud Australia “sotto 
un governo laburista verreb­
bero creati con opportuni 
investimenti 50.000 nuovi 
posti di lavoro nell’arco di 
due anni” . Tuttavia, il ritmo 
accelerato degli ultim i licen­
ziamenti nelle industrie di 
maggior produzione non
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Sexual violence: 
Italian Parliament 
to discuss new law

NEW LEGISLATION on 
sexual violence has come be- 
fore thè Italian parliament.

Approved by thè Justice 
Commission of thè Chamber 
of Deputies, thè legislation 
is thè result o f nearly three 
years of various proposals 
and debates involving not 
only politicai parties but 
Italy’s strong women’s 
movement.

It follows im portant vic- 
tories for new laws on di- 
vcrce, family law and abor- 
tion, all of which involved 
nation-wide debate and com- 
mitm ent by parties and 
movements.

Writing in thè weekly 
magazine ‘Rinascita’, Bianca 
Bracci-Torsi, one of thè 
leaders of thè women’s 
movement, points out that 
thè legislation has finally 
seen thè light of day due to  
thè efforts o f thè movement 
and thè leftwing politicai 
parties. The Christian De- 
mocrats have reserved their 
rights to  put forward amend- 
ments in parliament.

Bracci-Torsi writes that 
thè draft legislation incorpo- 
rates thè main points o f thè 
various proposals. “But it is 
not just a m ixture of ideas,” 
she continues. “The new 
law, thè approvai o f which 
will require no t only a com- 
m itm ent by thè parliament 
but also a broad and lively 
mobilisation of thè whole 
country, indicates a big step 
forward in thè conception 
o f thè relationship between 
State and Citizen, a broade- 
ning of thè sacred and invio- 
lable rights of each person, a 
new and higher indication 
of equality and respect in 
sexual and interpersonal 
relationships.”

The old law was entitled 
“crimes against public mora- 
litv and good custom .” 
Bracci-Torsi says tha t not. 
only will this be deleted, 
but also thè “image of wo- 
men as an object and not a

subject of sexuality. This 
object deserved protection 
only when thè legitimate 
property of a master was in- 
jured: thè husband for thè 
honest woman, thè father 
for thè tim orous virgin.”

The title of thè new legis­
lation is “Protection of sexu­
al freedom ” and, accor- 
ding to  Bracci-Torsi, “its in- 
clusion among crimes again­
st thè person recognizes sexu­
ality as a value and free 
choice, as thè right o f every 
Citizen: woman, adolescent, 
handicapped, thè mentally 
ili.”  It explicitly forbids thè 
questioning of thè victim on 
her intim ate and sex life 
which so often has trans- 
formed a trial into further 
psychological violence and 
has tended to graduate thè 
seriousness of thè action ac- 
cording to  thè sexual mora- 
lity o f thè victim .”

The article concerning 
minors and those to be pro- 
tected - which thè present 
law brands as incapable, 
classifying consenting rela­
tionships as violence be- 
cause it is maintained that 
thè consent is no t valid - is a 
particularly delicate matter.
Up to  what point is it right » 
to protect an adolescent or |  
one who is ili? Where is thè 
border between proper pro­
tection of thè weak and thè 
curtailment of their free- ** 
dom? How can one act 
against thè violator of chil- 
dren and at thè same time 
respect thè love of adole- 
scents?

The new law, writes 
Bracci-Torsi, “confronts this 
problem while taking ac- 
count o f thè evolution of 
customs, of culture and also 
tha t common sense which is 
slowly but profoundly 
changing in our country - 
proposing Solutions which 
are certainly no t perfect but 
which have thè merit o f po- 
sing a problem up to  now 
taken away by ‘adult and 
healthy’ society with thè

stresses that 
one of thè most controver- 
sial points o f thè legislation 
was that o f prosecution by 
thè authorities w ithout thè 
victim necessarily laying thè 
complaint. This, she writes, 
was a point that thè wom en’s 
movement would not give 
up. It was at thè centre of 
their proposai and stili gives 
rise to doubts.

On this issue, an excep- 
tion is made only for vio­
lence between persons lin-r 
ked by marriage or cohabi- 
tation, in which case thè 
complaint of thè offended 
party is necessary. “Once 
again thè dilemma of thè 
legislator is that o f a balance 
between defence of thè 
freedom of thè individuai - 
thè woman in this case - and 
respect for another freedom, 
that of deciding in full auto- 
nomy if thè solution of 
problems within an inti­
mate and private relationship 
such as that o f a couple 
must be entrusted to  thè 
law or not. It is essentially a 
m atter of offering to  thè of­
fended woman, in such a 
painful mom ent o f her life, 
thè help of society and not 
an im position to  be patema- 
listically decided upon ‘for 
her own good’.”

A new feature for thè 
Italian penai code is thè pre- 
sence alongside thè victim 
of “associations or move­
ments which have thè aim 
of protecting interests 
which are harmed by one of 
thè crimes envisaged in this 
section.” It is not a new 
feature, says Bracci-Torsi, 
for those who remember thè 
courageous battle by groups 
of women and girls in soli- 
darity with thè victims of 
acts of violence; their pre- 
sence in thè court, thè col- 
lectiojis, thedemonstrations.” 
It was from such heights of 
women’s solidarity, thè 
em otions and thè anger, 
that this politicai proposai 
and mass intitiative arose.

brutality o f a ban.”
Sexual relationships with 

persons under 14 years re- 
main punishable (with thè 
limit raised to 16) when thè

guilty party has authority , is 
thè guardian or is entrusted 
with their care. Consenting 
acts between minors are re- 
garded as legitimate and 
not punishable if thè diffe-

rence in age is no more than Bracci-Torsi 
three years. Sexual relation­
ships with thè disabled are 
no longer punishable except 
in thè case of actual vio­
lence.

I

Women can handle 
non traditional jobs
R O SE M A R Y  De Cata, a 
young woman o f  Italian ori- 
gin, spoke about her expe- 
rience in choosing a non tra­
ditional job at a recent se­
minar on non traditional 
jobs fo r  women organised 
by BR USEC fo r  thè Italian 
parents at Moreland High 
School (Coburg - Vie.).

N one o f  thè Italian pa­
rents present at thè meeting 
objected to her choice, and 
some in fac t congratulated 
her.

I t  m ust be said that thè 
road to w om en’s liberation 
and equality in society in- 
volves much more than thè 
choice o f  a particular, even 
non traditional, job, and 
that it requires much more 
than lip-service and pious 
words from  Governments.

However, thè process o f  
women ’s liberation also 
starts from  thè individuai 
courage o f  women to decide 
fo r  themselves, even when 
this may be difficult and 
painful. Here is R osem ary’s

experience:
I would like you to  know 

that my parents are Italian 
and very traditional. There- 
fore, after I finished school, 
they wanted me to  become 
either a secretary or a lan- 
guage teacher. But even in 
thè early years o f my se- 
condary schooling, I always 
chose subjects like mathe- 
matics, physics and chemi- 
stry. By thè time I reached 
form six, my parents reali- 
sed that thè course I had 
chosen was not going to 
lead to  secretarial studies or 
becoming a language tea­
cher. My parents disappro- 
ved but did not object when 
I decided to  do Sciences, e- 
ven though they would have 
liked me to  take a more tra- 
ditionally female oriented 
course.

In my H.S.C. year, I suc- 
cessfully passed with thè 
following subjects: English, 
Mathematics, Physics and 
Chemistry. Then carne thè 
difficult task of choosing a 
career. And it was difficult

because my interests were 
looked down upon by my 
parents. I decided that I 
wanted to  work with electri- 
cal equipm ent and hence I 
chose electrical engineering 
as my career. A fter I was 
accepted at thè University 
o f Melbourne in thè Engine­
ering Departm ent, my pa­
rents were worried tha t I 
might get myself into trou- 
ble. I assured them that this 
was thè course I wanted to  
study and there were other 
females besides myself.

After successfully com- 
plèting my first year at Mel­
bourne University I had pro- 
ved to  my parents that there 
was nothing wrong with stu- 
dying with boys. Now I 
wanted to  defer my studies 
for a year and work for a 
while. I wanted to  find out 
what it was like, out there 
in thè work force, become 
more independent and gain 
m aturity. Half-way through 
second year I deferred my 
studies and found a job as a 
trainee electrical draftswo-

man in an electrical compa­
ny. Again my parents did 
no t like this position becau­
se I would be working with 
men and there would be 
hardly any women. My 
grandm other at this stage 
tried to  find me a secretarial 
position. But I insisted that 
there was nothing wrong in 
working with men.

Later, whilst working I 
decided to  take on part-time 
studies in thè field which 
would also help me with my 
job. A fter discussing it with 
teachers at R.M.I.T., I deci­
ded to  study part-time for 
my certificate of technolo- 
gy (Electrical). This course 
was once called an Engine­
ering Certificate. To receive 
your certificate you need 
two years work experience 
as well as studying four ye­
ars on a part-tim e basis or 
two years full time. The 
first two stages of thè cour­
se include subjects like: ap- 
plied electricity, electrical 
drafting principles, m athe­
matics, physics and electro-

nics. The second two stages 
consist o f thè following sub­
jects: electrical machines, e- 
lectrical design, power elec- 
tronics, com munication and 
report writing. Besides these 
major subjects there are ele- 
ctive subjects tha t you can 
choose from. At thè mo­
ment I am stili studying fo r

my certificate, but I have 
com pleted my two years 
work experience.

I believe tha t women can 
handle careers in male do- 
minated area and it does not 
m atter whether you are a fe­
male or a male, but thè way 
you th ink is im portant.
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U n interessante convegno a W ollongong

Incontro tra scrittori 
italo-australiani

WOLLONGONG - Il 25 e 26 
settem bre nella sede della 
Università’ di Wollongong 
(N.S.W.) si e’ svolto un con­
vegno di scrittori italo-au- 
straliani (National Seminar 
on Italo-Australiàn Narrative 
and Drama Writers), orga­
nizzato dalla sezione Lingue 
Europee della detta univer­
sità’ e dalla Dante Alighieri.

Il convegno non ha rag­
giunto tu tti gli obiettivi che 
gli organizzatori si erano 
proposti. Infatti non c’e’ 
stato tem po sufficiente ne’ 
per approfondire la discus­
sione, ne’ per formulare del­
le precise proposte. Vanno 
tuttavia sottolineati alcuni 
aspetti positivi della lode­
vole iniziativa.

Il convegno ha dato, in 
primo luogo, modo agli scrit­
tori provenienti dai vari stati 
d ’Australia d’incontrarsi, 
conoscersi, scambiarsi idee. 
E’ servito anche come sti­
molo e incoraggiamento a 
continuare nelle varie attivi­
tà ’ letterarie ed ha confer­
mato l’esistenza di una let­
teratura che pur essendo an­

c o r a  molto modesta e limi­
t a t a ,  ha possibilità’ di svi­

luppo per il futuro.
Durante le due giornate 

del convegno, oltre alla let­
tura degli estratti dei propri

lavori, i partecipanti hanno 
avuto l’occasione di ascol­
tare diversi interessanti inter­
venti. Il do tt. Cincotta, della 
Dante Alighieri di Wollon­
gong, ha fatto  un quadro 
della letteratura italo-ameri- 
cana, mentre il dott. Con 
Castan dell’università’ del 
Queensland ha illustrato la 
situazione per quanto ri­
guarda la letteratura greco­
australiana. Franco Leoni 
dell’università’ del New Eng- 
land ha sottolineato la pre­
senza di termini ed espres­
sioni del linguaggio italo-au- 
straliano nella letteratura; il 
dott. Genovesi dell’univer- 
sita’di Melbourne, pur mani­
festando il suo scetticismo 
sul futuro della letteratura 
italo-australiana, ha auspi­
cato una chiarificazione e 
una messa a punto. Giuliano 
Massa di Sydney ha letto un 
com mento molto favorevole 
della dottoressa Gabriella 
Bianco sul controverso libro 
della Cappiello ‘Paese For­
tuna to ’. La dott. CamOla 
Bettoni dell’università’ di 
Sydney ha parlato dello 
scrittore Filippo Sacchi; il 
prof. Gaetano Rando della 
università’ di Wollongong, 
ha fatto  una breve relazione 
sullo scrittore Giuseppe 
GOiberto e a sua volta il re­
verendo E. J. Soorman ha

parlato deOe “Memorie Stori­
che d ’Australia’ del vescovo 
Rudesino Salvado (Un libro 
scritto in italiano e pubbli­
cato a Roma nel 1851).

Ma forse l’aspetto più’ 
positivo va visto nella presen­
za di diversi giovani, come 
per esempio il caso di Tony 
Giurissevich, nato in Austra­
lia che scrive commedie in 
lingua italiana su temi riguar­
danti i problemi dell’emigra­
to. Tale presenza giustifica 
senz’altro la speranza che at­
traverso questi giovani l'a t­
tività’ nel campo della cul­
tura (nel caso in questione, 
della letteratura) trovi una 
sua continuità’.

In questo ‘seminario’ 
qualcosa, e’ il caso di dirlo, 
e’ stato seminato ... E ’ ne­
cessario ora riprendere il 
discorso, ampliarlo, appro­
fondirlo, concluderlo. E 
sembra che vi sia l’inten­
zione di fare ciò’ entro il 
prossimo anno nella cit­
ta ’ di Melbourne.

Organizzare questo con­
vegno non e’ stato  certo fa­
cile e il merito del successo 
anche se non si tra tta  di suc­
cesso totale, va soprattu tto  
al prof. Rando e al dott. 
Cincotta.

Valerio Borghese

Successo della festa dell ’ANPI
MELBOURNE — Anche 
quest’anno, l’Associazione 
Partigiani Italiani (ANPI) di 
Melbourne ha celebrato la 
ricorrenza della prima Re­
pubblica democratica dell’- 
Ossola, nata 38 anni fa, do­
po 20 anni di d ittatura fasci­
sta.

Quest’anno la festa ha a- 
vuto un altro particolare si­
gnificato, in quanto si cele- 
brava anche la ricorrenza del 

^centenario della m orte di 
Garibaldi.

La festa ha avuto luogo 
nella spaziosissima sala dell’­
Italia Hall a N orthcote, e la 
partecipazione e’ stata eccel­
lente. Fra gli ospiti era il 
cancelliere Benussi, in rap­
presentanza del Console ge­
nerale d’Italia a Melbourne, 
Antonino Provenzano.

Erano anche presenti, in 
spirito di collaborazione, di 
amicizia e di un ita’, le rap­

presentanze di alcune asso­
ciazioni com battentistiche e 
d ’arma.

Nel corso della serata, il 
presidente dell’ANPI. Car­
melo Cummando, prima 
del suo discorso commemo­
rativo, ha invitato i presenti 
ad osservare un m inuto di 
raccoglimento per tu tti i 
com battenti caduti per la li­
bertà’ e l’indipendenza del 
nostro paese, e ha poi dato 
E benvenuto a tu tti i presen­
ti, ricordando i valori della 
Resistenza e E significato 
della ricorrenza del 38mo 
anniversario della prima re­
pubblica dell’Ossola. EgE ha 
quindi ricordato la figura di 
Giuseppe Garibaldi, E suo 
coraggio, l’onesta' e E pro­
fondo senso di um anità’ che 
l’hanno fatto  diventare cam­
pione di molte cause giuste, 
anche se difficEi.

Cummaudo ha sottoE-

neato ancora che non biso­
gna solo festeggiare queste 
ricorrenze, ma rinnovare l’­
impegno a portare avanti i 
valori della Resistenza, in u- 
na lo tta continua per la pa­
ce, in modo da poter co­
struire un mondo libero, de­
mocratico e puEto. Per que­
sto ideale ancora oggi uomi­
ni di grande valore - ha det­
to  Cummaudo - cadono sot­
to  il piombo del terrorismo 
mafioso, come appunto ulti­
mamente Dalla Chiesa.

In seguito E cancelEere 
Benussi ha le tto  un messag­
gio di saluto e di augurio da 
parte del Console, che si 
rendeva interprete dei sen­
tim enti di gratitudine che o- 
gni itaEano amante deEa de­
mocrazia e della liberta’ por­
ta e porterà’ sempre a chi 
questa democrazia e Eberta’ 
ha voluto a costo dei più’ al­
ti sacrifici.

Festival Italiano delle Arti: 
le manifestazioni principali
PINOCCHIO (M O STRA)

Nel centenario del burattino Pinocchio la Regione Toscana presenta una mostra del­
le illustrazioni del libro, disegnate da vari artisti.

Age Gallery, 250 Spencer St., Melbourne; 20—31 o ttobre — 9.00 am. - 9.00 pm. dal 
lunedi’ al venerdì’.

SA N  FRANCESCO  -  LA VITA E I  TEMPI (M O STRA)

A cura della Regione Umbria nell’ottavo centenario della nascita di S. Francesco
St. Paul’s Cathedral, angolo Swanston e Flinders St., Melbourne; 1 1 — 31 o ttobre — 
lunedi’ - domenica: 7.00 am. - 6.00 pm.; sabato: 7.00 am. - 5.00 pm.

VICTORIA M A R K E T (TE A TR O )

di Nino Randazzo. Basato sui fatti di violenza accaduti a Victoria Market nel 1964 
(in italiano).
Universal Theatre, 13 Victoria St., F itzroy; giovedì’ 28, venerdì’ 29 e sabato 30 o t­
tobre; ore 8.00 pm.; biglietti $ 7.00, conc. $ 5.00.

COMMEDIA DELL A R  TE (TEA TRO)

del Teatro alla Giustizia di Venezia. Il Teatro alla Giustizia si propone di contri­
buire all’avvio di un gruppo teatrale locale (la commedia e’ in dialetto veneto).

Veneto Club, 191 Bulleen Rd., Bulleen; 29 o ttobre , 8.00 pm.

FEMALE PAR TS (TEA TRO)

di Franca Rame e Dario Fo. Presso Universal Theatre.

Quinta edizione del 
Festival a Melbourne
MELBOURNE -  Con un 
concerto di apertura al 
“Concert HaE” di Melbour­
ne l’i l  o ttobre scorso, e E 
saluto del premier John 
Cain, sono iniziate anche 
quest’anno le manifestazio­
ni artistiche e culturaE del 
Festival ItaEano delle Arti, 
alla sua quinta edizione.

In questa occasione Mel­
bourne ospita, oltre ad arti­
sti e gruppi locali, un, ormai 
nutrito , gruppo di rappre­
sentanti di amministrazioni 
regionaE itaEane che parte­
cipano alla reaEzzazione di 
questo annuale scambio cul­
turale con compagnie teatra- 
E, gruppi folkloristici, mo­
stre fotografiche e artisti­
che, ecc..

Le regioni presenti que­
s t’anno sono: Toscana, Um­
bria, Lazio e, seppure con 
un solo rappresentante re­
gionale, anche l ’Abruzzo.

Due nuove Regioni dun­
que, rispetto agE anni scorsi, 
che rappresentano una cre­
scita del coinvolgimento da
parte italiana e la riconfer­
ma di un impegno di apertu­
ra e di sviluppo di un discor­
so che non e’ solo culturale 
e artistico.

Con loro arriva anche la 
realta’ di un ’ ItaEa moder­
na e sperimentatrice, di­
versa daU’immagine, per 
troppo tem po fissata, deEa 
ItaEa del ‘50 e del ‘60, una 
ItaEa nuova, piena di fer­
m enti e a volte contraddito­
ria, che da una maggiore co­

noscenza dei paesi in cui gh 
itaEani vivono, spesso da de­
cenni, può’ trarre lo stimolo 
per un intervento nell’emi­
grazione e una presenza più’ 
adeguati ai tem pi e ai biso­
gni.

Nell’ultimo anno si e’ an­
che delineato un progetto di 
partecipazione dell’Australia 
al “Festival dei due m ondi” 
(che cosi’ diventerebbero 
tre) che attualm ente si svol­
ge a Spoleto (Umbria) e a 
Charleston (USA). Il proget­
to  vedrebbe artisti e produ­
zioni australiane partecipare 
al famoso festival intem a­
zionale che si svolge ogni an­
no, e si dovrebbe reaEzzare 
in coUaborazione con il Mi­
nistero deUe A rti del Victo­
ria.

GLI IT A L O -A U S T R A L IA N I E  LE REGIONI (SEM INARIO)

presso l’Istituto Italiano di Cultura, 233 Domain Rd., South Yarra. Domenica 24 
ottobre, 10.00 am. - 4.00 pm. Con la partecipazione delle delegazioni ufficiali di 
Umbria, Lazio e Toscana.

Paolo Menichetti (assessore, 
Regione Umbria)

A sinistra: Mario Olla (Consulta Emigrazione 
Toscana)

Per ulteriori informazioni e programmi dettagliati, telefonare al Festival Italiano 
delle Arti, 419 6700.
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I sacrifici di chi ha 100

T ante iniziative per la pace

Il vescovo di Ragusa 
contro I 'installazione 
dei missili a Comiso

gati funzionari pubblici che 
si accontentano di aumenti 
di stipendio inferiori al­
l ’aumento del costo della 
vita per il bene del paese. 
Addirittura e ’ di questi 
giorni la notizia che alcuni 
funzionari pubblici hanno 
accettato una riduzione del­
la paga. Con il peggiorare 
della situazione economica 
(il "The A g e ” di Melbourne 
parla di 1.100 licenziamenti 
al giorno in Australia) l ’ac- 

ìcento si sposta ancora da 
u n ’esortazione ad accettare 
aum enti inferiori al costo 
della vita al suggerimento 
che, dopotutto , accettare 
una riduzione del salario 
sarebbe solo doveroso nella 
attuale situazione econo­
mica.

Come se rinunciare a 5 
quando si ha 100 fosse la 
stessa cosa come rinunciare 
a 5 quando si ha 10.

Ma c ’e ’ di p iù ’. Perche’si 
vuole che i lavoratori accet­
tino una riduzione del sala­
rio? Perche’, si dice, bisogna 
aumentare i margini di pro­
fit to  delle imprese. E qui si 
presentano subito alcune 
contraddizioni convenien­
temente ignorate: m olte
imprese che dichiarano pro­
f it t i  consistenti, e talvolta 
anche eccezionali, allo stesso 
tempo licenziano; m olti li­
cenziamenti avvengono nei 
settori in cui i salari dei la­
voratori sono ai livelli p iù ’ 
bassi, e non nei ristretti 
settori che godono di livelli 
salariali elevati. Inoltre - 
come dice bene Jim O ’Neill, 
organizzatore statale dei 
metalmeccanici del Victoria, 
in una lettera al "The Age ”- 
chi garantisce che l ’aumento  
dei pro fitti si traduca in au­
m ento dell’occupazione? A l 
contrario, afferma O ’Neill, i 
profitti possono benissimo 
tradursi in investimenti che 
eliminano posti di lavoro, 
come già’ sta succedendo, 
con il contributo finanziario 
del governo federale, oppure 
in investimenti speculativi

affronta il problema della 
condizione femminile nella 
sua globalita’ - in modo 
cioè’ da evitare che la mater­
n ità’ sia per la donna un fat­
tore di disuguaglianza socia­
le - gli effetti di queste cam­
pagne di sensibilizzazione 
saranno lim itati a casi singo­
li estremamente circostritti, 
perche’ la donna sara’ sem­
pre vista, anche da se’ stessa 
per forza di cose, prima di 
tu tto  come madre e casalin­
ga, e secondariamente come 
lavoratrice.

Queste campagne di sen­
sibilizzazione stanno inve­
stendo ora anche le scuole 
secondarie, allo scopo di in­
coraggiare le ragazze a sce­
gliere indirizzi scolastici e di 
lavoro anche non tradiziona­
li e di sensibilizzare i genito­
ri su questa questione. Ulti­
mamente una sessione per 
genitori italiani ha avuto 
luogo alla Moreland High 
School di Coburg (Vie.) e 
bisogna dire che i genitori 
italiani presenti non hanno 
m ostrato di avere alcuna o- 
biezione alla eventualità’ di 
scelte di lavoro non tradi­
zionali da parte delle ragaz­
ze.

Ci sono pero’ alcune que­
stioni su cui queste campa­
gne di sensibilizzazione, par­
ticolarmente nelle scuole, 
portano a riflettere:
1. l ’insegnamento più’ effi­
cace per i ragazzi e per le ra­
gazze e ’ la realta’ che li cir­
conda, che e’ caratterizzata 
da un ruolo dequalificato 
della donna nella società’. 
Di qui la necessita’ di inci­

che non generano occupa­
zione, oppure ancora in in­
vestimenti in altri paesi. A l­
tra domanda ancora: cosa 
succederebbe alla domanda 
interna, e quindi alla produ­
zione e a ll’occupazione, se il 
potere d ’acquisto dei lavora­
tori dovesse essere ulterior­
m ente ridotto?

I  sindacati, da parte loro, 
stanno affrontando autono­
mamente la questione della 
crisi economica, della disoc­
cupazione e dei salari. Le 
priorità’ della politica sinda­
cale si stanno chiaramente 
spostando dagli aumenti 
salariali ai servizi sociale e ai 
diritti dei lavoratori. Per 
quanto riguarda il salario, la 
tendenza e ’ quella a rivendi­
care il mantenimento del 
suo valore reale, mentre 
anche la richiesta delle 35 
ore tende ad essere contrat­
tata in m odo graduale.

Acquistano maggior rile­
vanza invece le rivendica­
zioni del diritto all’informa­
zione sui piani e su ll’anda­
mento dell’impresa e dei di­
ritti sindacali, perche’ diver­
si sindacati iniziano a ren­
dersi conto che contrattare 
sul salario e non contrattare 
sugli investimenti e su ll’or­
ganizzazione del lavoro 
porta il sindacato in un vico­
lo cieco e lo riduce all’im po­
tenza.

Questo cambiamento di 
prospettiva, che si va facen­
do strada nei sindacati 
australiani, e di cui la 

piattaforma dei metalmec­
canici per il rinnovo del 
contratto nazionale e ’ un 
chiaro esempio, e ’ passato 
quasi inosservato da parte 
dei grandi mass media e del 
governo federale stesso, che 
preferiscono usare i sinda­
cati come comodo capro es­
piatorio su cui scaricare le 
responsabilità’ di una classe 
dirigente, questa s i’ egoista 
che pone i propri interessi 
(di ricchezza e di potere)al 
di sopra degli interessi na­
zionali. p p

dere sulle condizioni con­
crete delle donne nella so­
cietà’, e non solo sulle idee 
astratte che si possono ave­
re sul ruolo della donna;
2. la scuola secondaria non 
e’ il m om ento ideale per ini­
ziare a proporre modelli di 
com portam ento diversi. La 
questione femminile, come 
pure l’educazione sessuale, 
dovrebbero essere presenti 
nei modi più’ adeguati fin 
dai primissimi anni di scuo­
la, cioè’ quanto prima nella 
esperienza di socializzazione 
del bambino e della bambi­
na quando i modelli di com­
portam ento sono meno cri­
stallizzati e socialmente de­
terminati.
3. e’ indubbiamente neces­
sario un legame fra scuola e 
mondo del lavoro, per evita­
re che la scuola insegni me­
stieri che non sono richiesti 
dalla società’, o di cui c’e’ 
sovrabbondanza (come si di­
ce giustamente per certi me­
stieri tradizionalmente fem­
minili), ma il ruolo della 
scuola e ’ anche quello di 
creare le condizioni per il 
pieno sviluppo della perso­
nalità’ dei giovani, della loro 
creatività’ e delle loro capa­
cita’ di capire la realta’ fisica 
e sociale che li circonda in 
modo che vi si possano inse­
rire come protagonisti, piut­
tosto che rimanere oggetti 
passivi di fenomeni di cui 
non si sanno spiegare le ra­
gioni. Perciò’ non e’ corret­
to  incoraggiare ragazzi ó ra­
gazze a perseguire unica­
mente materie tecniche per­

che’ un determ inato mestie­
re e’ particolarm ente richie­
sto, ma e’ necessario che ci 
siano materie obbligatorie 
sia di carattere tecnico­
scientifico che di carattere 
umanistico, e in più’ mate­
rie di indirizzo che prepari­
no per un determ inato me­
stiere, la cui scelta deve esse­
re indubbiamente legata alle 
esigenze economico-sociali 
del paese ;
4. la scuola non può’ deter­
minare di per se’ il tipo di 
sviluppo economico-sociale 
di un paese, sebbene possa 
fornire il personale necessa­
rio per rendere possibile 
questo sviluppo. La pro­
grammazione economico-so­
ciale e’ com pito delle istitu­
zioni politiche. In altre pa­
role, il problema della disoc­
cupazione non si può’ risol­
vere semplicemente indi­
rizzando meglio le scelte de­
gli studenti, ragazzi o ragaz­
ze. Si po trà’ correggere al 
massimo qualche lieve di­
screpanza fra offerta e do­
manda di lavoro in un deter­
minato settore, ma la possi­
bilità’ di far si’ che tu tti ab­
biano un lavoro non dipen­
de unicamente dalle scelte 
individuali degli studenti, in­
coraggiate o meno dai geni­

supplementare di 21 milioni 
di dollari al governo del- 
l’Honduras. Rappresentanti 
del congresso americano 
hanno fatto  sapere che gli 
USA stanno per rim ettere in 
funzione 3 aerodromi mili­
tari vicino alla frontiera del 
Nicaragua, e che più’ di 100 
consiglieri americani si tro ­
vano a Tegucigalpa sotto  co­
pertura diplomatica.

D’altra parte il Costarica, 
che ospita nel suo territorio 
almeno 12 campi di contro­
rivoluzionari nicaraguensi,

com petenti e responsabili 
per il raggiungimento degli 
accordi bilaterali.

La riunione del 6 ottobre 
e’ stata dedicata maggior­
mente alle ulteriori diffi­
colta’ che il governo di 
Canberra ha creato per 
i pensionati invalidi che 
chiedono il trasferim ento 
della loro pensione in Italia 
e per i cittadini italiani 
anziani che fanno ritorno in 
Australia per ricevere la pen­
sione di vecchiaia.

Succede, infatti, che co­
loro che sono titolari di una 
pensione di invalidità’ e vo­
gliono rientrare in Italia ven­
gono sottoposti ad una ulte­
riore visita di controllo e 
che nella maggioranza dei 
casi la invalidità’ non viene 
riconosciuta, inducendo gli 
interessati a rimandare la 
loro partenza e a presentare 
ricorso.

Nel caso, invece, di citta­
dini italiani che all’e ta’ di 
pensione fanno rientro in 
Australia, dopo avervi lavo­
rato per almeno 10 anni, 
m aturando il d iritto  alla 
pensione di vecchiaia, incon­
trano, da un anno e mezzo 
ad oggi, l ’ostacolo insor­
montabile di dimostrare la

Elezioni in S.
re che il governo ha scel­
to  le elezioni anticipate 
perche’ si prevede un ul­
teriore peggioramento 
nel mercato del lavoro e 
dunque un aum ento della 
disoccupazione. Sull’au­
mento della disoccupa­
zione, che in questo Sta­
to e’ la più’ alta in Au­
stralia, il partito  laburista 
presenterà’ un proprio 
docum ento, come pure 
sulle brucianti questioni

tori.
Premesso tu tto  questo, 

e’ im portante comunque 
che le ragazze facciano le 
scelte di lavoro che ritengo­
no più’ opportune, scelte 
che qualche volta richiedo­
no il coraggio di ribellarsi 
a modelli precostituiti.

Ma e’ bene tener presente 
che la lo tta  per la liberazio­
ne della donna, che vuol di­
re lo tta  per un cambiamento 
profondo della società’ in 
tu tti i suoi aspetti, non fini­
sce li’.

A pagina 6 pubblichiamo 
il resoconto delle esperienze 
di una ragazza italo-austra- 
liana, Rosemary De Cata, 
che ha scelto un mestiere 
non tradizionalmente “fem ­
m inile”, l ’ingegneria elettri­
ca. Rosemary ha parlato di 
queste sue esperienze, non 
prive di d iffico lta ’, durante 
l ’incontro con i genitori ita­
liani alla Moreland High 
School di Coburg (Vie.) e 
pubblichiamo integralmente 
il suo intervento in inglese. 
Nessuno dei genitori italiani 
presenti ha contestato la 
scelta di Rosemary, e anzi 
alcuni si sono congratulati 
con lei.

COMISO - Mons. Angelo 
Rizzo, vescovo di Ragusa, 
nel cui territorio si trova 
l’aeroporto Magliocco di 
Comiso, dove sono iniziati i 
lavori per l’installazione dei 
missili USA, si e’ pronun­
ciato solennemente contro 
tale operazione. Lo ha fatto  
in occasione della consacra­
zione della sua diocesi alla 
Madonna.

Il vescovo ha voluto an­
che ricevere i rappresentanti 
del MIR (Movimento Inter­
nazionale della Riconcilia­
zione) che, dal 9 al 12 set­
tembre ha svolto a Comiso il 
suo consiglio nazionale. “ In 
tale circostanza, si legge in 
un com unicato del MIR, i 
membri del consiglio ed altri 
militanti di base hanno ef­
fettuato  uno stretto  digiuno 
per richiamare l’attenzione 
della popolazione locale sul­
la gravita’ della scelta di cos­
truire una base di missili di 
attacco in quel territorio in 
contrasto con l’articolo II 
della Costituzione. Parte 
rilevante dei lavori e’ stata 
dedicata all’approfondi­
mento dell’esame della situa­
zione politica locale ed alle 
iniziative da avviare in col­
laborazione con quelle forze 
politiche e sociali, ed in par­
ticolare con il CULDP (co­
m itato unitario locale di 
difesa per la pace), che 
sopratu tto  in questi ultim i 
mesi hanno promosso la sen­
sibilizzazione dei cittadini e 
delle autorità’ locali civili e 
religiose. Da rilevare l’incon­
tro, prosegue il com unicato, 
con il vescovo di Ragusa, 
monsignor Angelo Rizzo, 
che recentem ente in varie 
occasioni e in particolare 
domenica 5 settem bre du­
rante la consacrazione della 
citta’ alla Madonna della 
Pace si e’ espresso in term ini

AD ELAID E -  Una settim a­
na prima delle elezioni stata­
li, nel centro di Adelaide, e ’ 
stata organizzata una sagra, 
denominata "Carnivai Italia­
n o ”, che secondo il presi­
dente del CIC (Comitato I- 
taliano di Coordinamento) 
Iuliano, ha lo scopo di con­
sentire agli italiani di essere 
presenti ai festeggiamenti 
per l ’inaugurazione del nuo-

abbastanza espliciti contro 
l’installazione dei missili nel­
la sua diocesi. Da rilevare 
anche la disponibilità’ della 
parrocchia della chiesa- 
madre che ha ospitato i 
lavori del consiglio e che nei 
locali del cinema parroc­
chiale ha consentito l’orga­
nizzazione di due dibattiti 
sulla non violenza e sul ser­
vizio civile e obiezione di 
coscienza che ha visto la 
presenza di alcuni cittadini 
di Comiso.

Una significativa manife­
stazione si e ’ svolta venerdì 
10 settem bre all’ingresso 
dell’aeroporto Magliocco 
dove sono iniziati i lavori di 
costruzione della base: 
blocco stradale con pre­
ghiere e canti, e letture bib­
liche che ha provocato l’in­
tervento della polizia.

Domenica 12 il MIR e ’ 
intervenuto anche all’assem­
blea dei partecipanti e dei 
com itati di sostegno a l^ fe  
“Campo internazionale p e ^ ^  
la pace” sollecitando l’im­
pegno delle sue sedi locali a 
contribuire al finanziam ento 
dell’acquisto del terreno sul 
quale il campo proseguirà’ 
nel prossimo futuro le sue 
attività’ di animazione poli­
tica e di ospitalità’ di quanti 
riterranno di impegnarsi nel­
la lo tta  di Comiso sul posto.

Da ricordare anche che si 
sono svolte trattative con il 
sindaco Catalano del PSI 
per la messa in opera del 
m onum ento alla pace già’ 
predisposto dallo scultore 
Dino Scali, trattative che 
pero’ sono state interrotte 
in quanto la giunta e’ en­
trata in crisi per la nota ed 
ambigua vicenda del consi­
gliere missino. ”

vo scalo internazionale dell’- 
aereoporto di Adelaide.

Senza essere maligni, 
siamo portati a pensare: che 
cosa c ’entra l ’apertura di un 
aereoporto con la sagra del 
CIC che, e ’ bene ripeterlo, 
riceve e amministra i soldi 
che il governo italiano stan­
zia per gli emigrati ? A m e­
no che gli scopi politici non 
siano altri.

La smilitarizzazione USA

Maggiori difficolta'

riceverà’ nel 1983 centocin­
quantamila dollari per l’ad­
destramento di corpi specia­
lizzati nella controinsurre- 
zione. Infine, si fa notare 
che grazie all’emendamento 
Symms, il presidente Rea- 
gan, senza l’appoggio del 
congresso, può’ inviare per 
un periodo che non superi 
60 giorni, truppe in America 
Centrale, come stabilisce 
l’atto  dei poteri di guerra 
della costituzione americana.

(adista)

intenzione di rimanere in 
Australia. In precedenza era 
sufficiente rispondere di 
“si”  alla domanda se si in­
tendeva rimanere in Austra­
lia.

Di fronte a queste intol­
lerabili posizioni del Diparti­
mento del Social Security 
australiano, i pensionati e le 
associazioni italiane di Syd­
ney hanno deciso di contat­
tare il Ministro federale, il 
senatore Chaney, e di invi­
tarlo ad un incontro con la 
nostra com unità’ nel corso 
del quale chiedergli di pren­
dere disposizioni affinché’ i 
nostri pensionati, se deci­
dono di godersi il sussidio di 
vecchiaia o di invalidità’ in 
Italia, lo possano fare senza 
dovere essere sottoposti a 
tante difficolta’.

I rappresentanti delle as­
sociazioni si sono ripromessi 
di fare conoscere ai propri 
membri e ad altre associa­
zioni che ancora non ne fos­
sero a conoscenza la gravita’ 
dell’attuale situazione, ed 
hanno espresso soddisfa­
zione per l’un ita ’ raggiunta 
attorno ai problemi degli 
anziani sempre p iù’ sentiti e 
discussi nella nostra com u­
nità’ in Australia.

Australia
dell’istruzione pubblica e 
dell’estrazione dell’ura­
nio a Roxby Downs.

II 6 novembre si pre­
senta pieno di incertezze.
Se i laburisti riusciranno 
a recuperare il 5% dei 
consensi elettorali po­
tranno ritornare al gover­
no, altrim enti il Sud Au­
stralia dovrà’ attendere 
ancora 4 anni prima di 
sperare in un cambiamen­
to.

L 'ineguaglianza delle donne
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Nella Lamezia povera ora remarginato si sente 
meno solo... lavora e chiede risposte nuove

L’interessante esperienza della cooperativa «Malgrado tutto» - 
Una scelta che supera l’orizzonte della tradizionale beneficenza

LAMEZIA TERME (Catanza­
ro) — Adelina, Pasquale e 
Luigi li puoi trovare ogni mat­
tina con altri 14, 15 ragazzi al 
•laboratorio» della cooperati­
va «Malgrado tutto»: tre stan­
zoni imbiancati che una volta 
erano una stalla, in via Croci, 
la casbah del rione Mercato, 
appena dietro i pretenziosi pa­
lazzi del Corso di Nicastro. La­
vorano la cartapesta. Pupazzi, 
soprammobili, giocattoli, co- 
tillons e maschere coloratissi­
me vengono fuori dal paziente 
lavoro di questi ragazzi che tri­
tano, impastano, plasmano e 
decorano poi i loro deliziosi 
prodotti a regola d'arte. È «un 
lavoro» (gli oggetti vengono 
poi venduti, e si sta anche pro­
ponendo la cartapesta alle 
scuole come sussidio didattico 
al posto della plastilina e del 
DAS), ma non solo questo. I 
ragazzi qui lavorando parlano, 
si divertono insieme, «socializ­
zano» i propri problemi.

Così, forse non è un caso che 
Adelina, una minuta ragazzi­
na di 15 anni, praticamente so­
la al mondo, e con alle spalle 
diversi ricoveri in manicomi e 
«istituti» vari, da ormai cinque 
mesi non prende più psicofar­
maci. E non sono coincidenze 
neppure i progressi degli altri

Quelli di Pasquale, lentiggino­
so quattordicenne, che ora sor­
ride e scherza volentieri, come 
un bambino qualsiasi, e di­
mentica quel brutto giorno in 
cui fu arrestato da due uomini 
vestiti di nero (perché aveva 
rubato «tre Baci Perugina» in 
un appartamento «che aveva 
la porta aperta»), né forse ri­
corda più il carcere e le lezioni 
di violenza che gli hanno im­
partito negli «istituti». Ma ci 
sono anche i cambiamenti di 
Luigi, 24 anni, che ora anche 
se spesso rimane taciturno in 
disparte, viene qui ogni gior­
no, lascia tutte le mattine la 
casa in cui è rimasto, volonta­
riamente segregato, negli ulti­
mi tre anni senza uscire mai 
fuori.

Da cinque anni l’équipe del­
la «Malgrado tutto» (prima era 
un «collettivo», ora una coope­
rativa regolarmente costitui­
ta) si occupa di «casi» del gene­
re. All’inizio, nel 77, erano una 
ventina di giovani, provenien­
ti per lo più dalle file degli 
scout e da gruppi parrocchiali, 
giovani cattolici in crisi, quasi 
tutti con esperienze ed impe­
gno politico nella FGCI e nei 
gruppi (molti continuano an­
cora ad essere militanti) e con 
una grande volontà d'agire.

Come noi, tanti altri, negli 
ambienti giovanili cattolici di 
Lamezia — ricorda Raffaello 
Conte, 27 anni, senz'altro il 
leader del “Malgrado tutto” — 
hanno lasciato le organizzazio­
ni tradizionalmente legate al­
la gerarchia per un impegno 
politico più esplicito, a sinistra. 
Per quelli di noi che proveni­
vano dagli scout, fu allora de­
terminante, avviando una ini­
ziativa di campeggi-aperti con 
i giovani dei rioni popolari, il 
confronto dei miti scoutistici 
della “rudezza" artificiale e 
della neutralità pedagogica, 
con la vera, dura realtà dell’e­
marginazione giovanile, della 
nuova miseria, con la scoperta 
del sottoproletariato dei centri 
urbani meridionali».

Nascono così a Lamezia, ol­
tre al «Malgrado tutto», la «Co­
munità progetto Sud» (che si 
occupa prevalentemente di as­
sistenza agli handicappati) e 
molti altri gruppi di base e col­
lettivi di irjtervento politico­
sociale. La scelta dei giovani 
del «Malgrado tutto» (il nome, 
chiariscono, è stato voluto nel 
77 per polemica verso la scelta 
violenta del «movimento») è  o - 
rientata ancora per un inter­
vento sui quartieri del vecchio 
centro storico di Nicastro ma

poi il loro campo si è allargato 
a tutta la città e perfino ai cen­
tri limitrofi.

Dal dedalo di viuzze che at­
traversano i vecchi quartieri 
fatiscenti di Nicastro emergo­
no grosse questioni: gli anzia­
ni, i giovani, problemi enormi 
di emarginazione, disagi col­
lettivi, devianza. «Abbiamo 
scelto di stare con gli ultimi — 
dice Raffaello Conte — non 
per fare beneficenza ma per 
sollevare problemi politici 
ben precisi. A Lamezia non lo 
faceva nessuno: preti e suore si 
fermano alle fasce superiori di 
povertà, non arrivano a , h’ 
pone problemi più compie*, 
a chi sconvolge una certa eti­
ca. Del resto anche l’impegno 
della sinistra, a me che sono 
militante del PCI duole do­
verlo dire, su questi temi è di­
scontinuo, episodico, poco di­
sponibile a un impegno con­
creto».

Ai giovani del MT si deve a 
Lamezia una proposizione 
«permanente» dei problemi 
dell’emarginazione all'atten­
zione dell'opinione pubblica e 
delle istituzioni. Sono da cin­
que anni alla testa delle lotte 
per i servizi sociali e per una 
migliore qualità della vita, 
una organizzazione del tempo 
libero, per l'assunzione, rolla 
coscienza politica collettiva 
dei problemi dei più deboli. 
Temi volentieri ignorati, ri­

mossi, esorcizzati, come quello 
degli handicappati fisici e 
mentali («mille persone, uffi­
cialmente, a Lamezia — dico­
no — in realtà molto di più»), i 
fenomeni della «devianza», 
della prostituzione minorile, 
degli incesti, delle tossicodi­
pendenze, spesso esplodono in 
forme di violenza che trovano 
come protagonisti, autori e vit­
time al tempo stesso, bambini 
e bambine.

L’impegno del MT si carat­
terizza per la continuità, il ri­
gore, un forte spirito persona­
le di sacrificio: molti fanno la 
scelta del volontariato a tem­
po pieno. Raffaello Conte di­
vide le sue giornate fra il MT e 
il «Gruppo appartamento», u- 
n'altra cooperativa che ospita 
una decina di ragazzi, ex inter­
nati in riformatori, e ai quali si 
tenta di ricreare quell'am­
biente familiare che è sempre 
mancato. Il «Gruppo apparta­
mento» che gode di finanzia­
menti regionali, procura a 
Raffaello e ad altri cinque ra­
gazzi il necessario per vivere 
(circa 600 mila lire al mese), 
altri, invece, lavorano gratis. 
Come Teresa Dattilo, presi­
dente della cooperativa MT. 
che ha lasciato gli studi di psi­
cologia per il volontariato. 
Salvatore Piacente e tanti altri 
ancora.

Oltre al «laboratorio» della 
cartapesta, che si autofinanzia,

non ricevendo una lira neppu­
re da quella Scuola superiore 
di servizi sociali, che manda 
qui periodicamente i suoi al­
lievi a fare tirocinio, la loro 
cooperativa gestisce due case 
di pronta accoglienza», ricove­
ri per situazioni di emergenza 
in cui vengono ospitati («mas­
simo per dieci giorni, mentre 
li aiutiamo a trovare altre so­
luzioni») famiglie sfrattate, 
anziani abbandonati, giovani 
«randagi».

Poi organizzano periodica­
mente soggiorni-vacanze per 
bambini e anziani, 600 anziani 
che affida loro un consorzio di 
Comuni montani della zona e 
un migliaio di bambini che 
prima venivano impacchettati 
nelle «colonie estive».

I giovani del MT, spesso par­
lano esclusivamente in dialet 
to stretto, però conoscono a 
menadito tutta la legislazione 
sociale nazionale e regionale 
(e sottolineano che i 500 milio 
ni della legge 10 della Regione 
Calabria sono «residui passivi) 
annuali) e sanno citare a me­
moria il «Poema pedagogico» 
di Anton Semenovich Maka 
renko, il direttore della Colo 
nia Gorkij, dei minorenn 
sbandati della Russia di 50 an 
ni fa.

Gianfranco Manfred

Come Casteldaccia ha 
sconfitto la paura

Sciopero generale alle Eolie 
Rivogliono la linea con Napoli

LIPARI — Sciopero generale alle Isole Eolie per protestare 
contro la soppressione, duran te il periodo invernale, del colle­
gam ento m arittim o tra  i porti delle isole e il porto di Napoli. 
La soppressione del collegamento è s ta ta  decisa giorni fa dal 
ministero della M arina mercantile. Sempre a  Lipari, intanto, 
continua, per lo stesso motivo, l’occupazione della motonave 
•Piero della Francesca», un a  delle un ità  destinate al collega­
m ento con il continente.

Nella motonave siede in perm anenza il consiglio comunale 
di Lipari.

La nascita a Casteldaccia 
(Palermo) del prim o Comita­
to popolare contro la mafia 
ha richiamato l ’attenzione 
dell’opinione pubblica de­
mocratica e dei mass-media. 
Era ora! Dopo Indistinte e 
gratuite generalizzazioni, 
per cui tutto  In Sicilia è m a­
fioso, e dopo altrettanti fur­
beschi appelli all'insegna 
della difesa del «onore offe­
sa» della Sicilia, pronunciati 
dal dirigenti Isolani della 
DC, m a anche di altri partiti, 
emerge — se p u r lentam en­
te, m a con chiarezza e corag­
gio — l'altra voce della Sict-

Per Intenderci, la voce di 
tu tti coloro,

che si vanno ponen­
do Il problema della lotta 
contro la mafia, come una 
lotta di liberazione da una si­
tuazione di Ingiustizia, di 
prepotenza, di prevaricazio­
ne e di sviluppo distorto: il 
cosiddetto «sviluppo mafio­
so» che trae origine dai traf­
fici Illeciti e che si diffonde 
anche tramite J canali del si­
stem a di potere politico do­
m inante del centro-sinistra 
(opere pubbliche, spesa della 
Regione, dello Stato, della 
CEE, edilizia, eccetera).

Questa presa di coscienza 
popolare che si va m anife­
stando, si può ulteriormente 
estendere? Dalle iniziative 
del PCI prima e dopo l ’assas­
sinio di La Torre e Di Salvo,

alla presa di posizione dei 
consigli parrocchiali di Ca­
steldaccia, Bagheria ed Alta ­
villa, alla costituzione di un 
altro comitato popolare a 
Vittoria, nella zona meridio­
nale della Sicilia, alla deci­
sione della federazione uni­
taria di convocare per il 15 e 
U 16 ottobre a Palermo la 
manifestazione nazionale 
contro la mafia, diverse te­
stimonianze di profonde no­
vità: col delitto Dalla Chiesa 
probabilmente si è colmata 
la m isura della passività di 
m olti strati sociali.

Da questo punto  di vista la 
situazione di Casteldaccia, 
così come degli altri comuni 
della zona, e emblematica. 
Comune sempre ai centro di 
attività mafiose, dove nel 
lontano 1944 fu  ucciso per  
mano ignota, m a mafiosa, il 
prim o comunista, Andrea 
Raja, che aveva guidato la 
lotta p er i sgranai del popolo» 
contro il contrabbando di 
grano, Casteldaccia si presta  
come una più generale carti­
na di tornasole. È  un classico 
centro della fascia costiera 
agrum e tata palermitana,
dominata da una m afia pri­
m a legata ai pozzi e ai •giar­
dini», poi via via ad attività  
sempre più urbane — con­
trabbando di sigarette e spe­
culazione edilizia negli anni 
Sessanta  — e oggi al grande 
giro della droga. Ma queste 
organizzazioni mafiose non

hanno abbandonato le estor­
sioni e le altre attività agri­
cole ed edilizie. E  così dai 
•ritm i» più lenti della mafia  
agricola, si è passati a quelli 
convulsi di oggi.

Il risultato, le «lupare 
bianche», una decina di delit­
ti nel giro di qualche mese. 
La gente è sgomenta e capi­
sce che è in gioco la stessa 
convivenza civile, comincia 
a comprendere il significato 
dei legami politici che hanno  
impedito nel corso di questi 
anni di isolare i gruppi m a­
fiosi.

Il Comitato popolare, non 
a caso, è stato promosso da 
un gruppo composto da co­
m unisti, da forze cattoliche, 
tra cui un prete coraggioso e 
dotato di grande visione lai­
ca e religiosa nello stesso 
tempo, da sindacalisti e da 
cittadini democratici. Un al­
tro fatto rilevante è la pre­
senza nel comitato di giova­
ni e di donne: espressione di 
un m utam ento  culturale e di 
un maggiore impegno civile 
che ha stimolato le adesioni 
convinte di altri cittadini, 
impiegati, operai, e dei dlri-
f enti delle locali sezioni del 

'SI e del PRI, con dichiara­
zioni di chiaro impegno uni­
tario.

Si è registrata, invece, l ’as­
senza di alcuni am m inistra­
tori e quella completa della 
dirigenza DC, probabilmente 
per un grave senso di colpa, 
a  vendo questo partito  accet­

tato negli u ltim i anni 1 favo­
ri, gli appoggi, 1 pesanti con­
dizionamenti del gruppo  
mafioso casteldaccese. Da 
tu tto  ciò possiamo trarre 
qualche lezione p iù  generale. 
E  possibile far coagulare ed 
esprimere una opposizione 
popolare e di larga parte del­
lo schieramento politico de­
mocratico contro la mafia. E  
senza cadere nell’errore di 
una semplicistica e sbagliata 
Identificazione DC uguale 
mafia, non si può tacere, in ­
tanto, la permeabilità del si­
stem a di potere politico da 
parte di quello mafioso, co­
m e l grandi delitti siciliani 
hanno dimostrato. Occorre, 
ed è possibile farlo, un pa­
ziente lavoro tra la gente, si 

uò e si deve far cadere il «ta­
li mafia». Anche costruendo 

un nuovo linguaggio unita­
rio. Mai a Casteldaccia si era 
potuto fare u n ’assemblea co­
m e quella che ha lanciato e 
promosso il comitato, ed u n ’ 
assemblea unitaria con 1 co­
m unisti, per discutere aper­
tam ente di mafia, indivi­
duando proprio il problema  
del rapporto mafia-politica, 
del ruolo eversivo ormai as­
sunto dal fenomeno mafioso, 
del ruolo del com une e delle 
istituzioni, da far diventare 
una frontiera democratica 
contro la mafia. Per tu tto  ciò 
— non bisogna sottovalutar­
lo — determ inante è stato 11 
ruolo e l’impegno dei consi­
gli parrocchiali della zona.

In Europa_____

Sempre in  meno al cinem a
IL  C A L O  di freq u en ze  al c ine­
m a si p re sen ta  p iu tto sto  g en e ra ­
lizzato in  tu tta  l 'E u ro p a  occi­
d en ta le . U no  stud io  d e ll’A gis 
d ocu m en ta  che il calo  di fre ­
quenze  co m p ara to  raggiunge 
(dal '78 a tu tto  l’81) p un te  assai 
e leva te  in G ran  B re tagn a , in Ita ­
lia e in S pagna m en tre  si p resen ta  
più c o n ten u to  in G iap p o n e  e ne­
gli U sa ; in  F rancia  (d a to  ano m a­
lo ), si avverte  un m od esto  incre ­
m en to  m en tre  nella  G erm an ia  
F ed e ra le  vi è  un sensib ile  calo so ­
lo rela tivam en te  all’u ltim o  b ien ­
nio. D ai da ti r igu ard an ti l’Italia  
em erge  che nel 1978-79 la d im i­
nuzione è s ta ta  del 13,31% , nel 
79-80 del, 12,45% , n e ll’80-81 
deU’11,04% . In G ran  B re tagn a  
invece si reg istra  nel 1981 un  calo 
secco del 24,75%  su ll’ann o  p re ­
ced en te , a rip rova  di u n a  s itu a ­
zione m olto  grave e p reo ccu p an ­
te.

Entro il 29

A novembre elezioni scolastiche
IL M IN IS T R O  della  Pubblica 
Is tru z io n e . G u id o  B od rato , ha 
fissato al 29 novem bre  il te rm ine  
en tro  il quale  d ovranno  svolger­
si le elezioni p er il rinnovo  delle 
rap p resen tan ze  dei gen itori nei 
consigli di in terclasse (scuole 
e lem en ta ri)  e di classe (scuole 
m edie superio ri) nonché delle 
rap p resen tan ze  degli studen ti 
nei consigli di c lasse e nei consigli 
di is titu to  delle scuole seco n da­
rie superio ri. E n tro  lo stesso  te r ­
m ine d ov ranno  svolgersi le e le­
zioni p er la prim a costituzione 
degli o rgani collegiali nelle scuo­
le di nuova istituzione e quelle 
per il rinnovo  dei consigli di c ir­
colo o  di istitu to  scaduti per com-
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La Spagna
prima del voto

I socialisti di Felipe Gonzalez 
nella morsa di Opus Dei ed esercito

Sopra: davanti alla sede 
della Guardia Clvll, Il corpo 
militare che ha «prodotto» 
Il golpista col. Telerò. A 
sinistra: ora del riposo e 
della contemplazione 
davanti al caffè della 
Avenlda José Antonio a 
Madrid

Il Psoe si presenta alle urne con un programma di stampo 
moderato, vagamente riformista, giocato sul più difficile 
degli equilibri. Il golpe incombe come una paura largamente 
diffusa e ambigua. Il vero pericolo è la disoccupazione, dice

il comunista Carrillo

M ADRID, settembre — La 
Volvo verde blindata si spo­
sta rapida e silenziosa attra­
verso calli e avenidas ancora 
deserte. Eccola al mercato 
del pesce della porta di Tole­
do, eccola a Chamartin, al 
mercato centrale delle carni, 
davanti a una casa di riposo 
per anziani, ferma in una 
strada che comincia ad ani­
marsi. Manuel Fraga Iribar- 
ne, leader di Alianza Popu- 
lar, calza stivaletti di gomma 

rima di avventurarsi tra i 
anconi del «pescado», sag­

gia il profumo di una mela, 
procede con difficoltà tra 
quarti di bue appesi, stringe 
mani, firma foto di famiglia. 
Sono le 6,30 e accenna appe­
na a schiarire.

Una parabola 
verso il basso

Dice che «a quien madruga 
Dios le ayuda», guarda la lu­
ce dell’alba e rendila opero­
sa, poi l’Onnipotente ti rega­
lerà il suo aiuto. Una spinta 
gliel’ha già data con la dichia­
razione ufficiale dell’episco­
pato, confezionata su misura

per convogliare il voto catto­
lico, cioè il voto presunto del 
novanta per cento degli spa­
gnoli, verso la formaziotìe 
politica di una destra che al 
momento si autodefinisce 
costituzionale. Che poi l’o­
perazione vada a buon fine, è 
tutto da dimostrare. I son­
daggi più attendibili conce­
dono a Ap non più del venti 
per cento dei suffragi con 
trentotto seggi. Quelli addo­
mesticati dalla propaganda 
indicano addirittura un tetto 
di 126 seggi. La forbice tra 
speranze e realtà appare tal­
mente ampia da giustificare 
la fretta con cui Fraga ha volu­
to scendere in campo, bat­
tendo tutti sul tempo. Par­
tendo dall’alto, dove può 
contare sull’appoggio di

Opus Dei ed altro, si delinea 
una parabola verso il basso, 
alla ricerca di una immagine 
«mas agradecida» a livello di 
massa, con grande dispendio 
di mezzi e con la collaudata 
tecnica del porta a porta.

Si vuole che le elezioni del 
28 di ottobre saranno conse­
gnate alla storia sotto il segno 
della precipitazione, le forze 
politiche colte con le batterie 
di ciascuna al minimo reiìdi:

mento, altissimo il livello di 
rischio quando è ormai tem­
po di passare dalla transizio­
ne al seppellimento effettivo 
del franchismo e alla costru­
zione di una più solida demo­
crazia. Sì e no. Tutt’altro che 
scariche le batterie del Psoe 
di Felipe Gonzalez, chiama­
to semmai a gestire i favori di 
un pronostico fin troppo 
marcato, attorno al cinquan­
ta per cento dei suffragi, se 
non proprio la maggioranza 
assoluta, tra i 144 e i 190 seggi. 
Il rischio sta nel dare come 
scontato un risultato che è in­
vece da conquistare. Ma è un 
rischio avvertito. L’ascesa 
dei socialisti ha proceduto di 
pari passo con l’indeboli­
mento prima e lo sgretola­

mento poi dell’Unione di 
Centro bemocratico (Ucd), 
caso più unico che raro di un 
partito che governa e che si 
presenta distrutto alla vigilia 
del voto.

La spiegazione c’è: l’ibri­
do incontro di «democratici 
di destra» e di quanti la demo­
crazia intendono affossare 
dal di dentro, è saltato non 
appena il gioco da formale si è 
fatto concreto. Sui problemi

reali del paese. Il Psoe guarda 
con molta attenzione all’e- 
sperimento di Suaréz e del 
suo Centro Democratico So­
ciale, cui i sondaggi assegna­
no un dieci per cento di inco­
raggiamento. Si vedrà se 
il centro-sinistra in versione 
spagnola è qualcosa di più di 
un esercitazione da politolo­
gi. Intanto i resti e le scorie 
dell’Ucd sono ricadute a terra 
dopo l’esplosione, rimetten­
do in linea Alianza Popular e 

uanti vagheggiano un patto 
i ferro tra le formazioni pic­

cole e grandi in grado di costi­
tuire la cosiddetta «destra na­
turale».

«Felipe è giovane, Felipe è 
simpatico, però si dubita e a 
ragione delle sue capacità», 
scrive un giorno sì e un giorno 
no il quotidiano della destra 
cattolica «Ya». Felipe è so­
prattutto prudente. «Por el 
cambio», è il suo slogan e sul­
l’ultima lettera sboccia un 
fiore rosso che sta a mezzo, 
graficamente tra il garofano 
di Bettino Craxi e la rosa di 
Marco Pannella. Il cambia­
mento è affidato, in Spagna, 
a una gradualità che però non 
può concedersi tempi lunghi 
al limite dell’immobilismo.

Il massimo 
possibile
La transizione è finita. La de­
mocrazia formale, in cui 
cambia l’etichetta del siste­
ma ma gli uomini del franchi­
smo continuano ad occupare 
tutti i posti chiave dell’ammi­
nistrazione, deve cedere il 
passo a qualcosa di assai più 
concreto, tangibile. Fermi 
non si può più stare, o si va 
avanti o si rischia di precipita­
re verso un autoritarismo di 
nuovo conio con i protagoni­
sti di sempre: l’Opus Dei che 
controlla tutta la finanza pri­
vata, gli imprenditori bonifi­
cati e ingigantiti dal regime 
fascista l’esercito che è un ri­
bollire infido di rivincite fin 
qui non consumate, un per­
sonale politico che o non esi­
ste o non è affidabile per fer­
mezza democratica.

Ecco allora che il program­
ma socialista parla non di so­
cialismo, e neppure di social-'

democrazia, ma di democra­
tizzazione dell’apparato del­
lo Stato, di ripulitura degli 
ambienti corrotti, di rimo­
zione dell’alta burocrazia, di 
riforma dell’esercito attra­
verso l’arma della moderniz­
zazione per stroncare una 
volta per tutte il germe del 
golpismo. E dell instabilità 
politica. Un programma di 
stampo moderato ma che, al­
lo stato dei fatti, i socialisti 
considerano il più rivoluzio­
nario possibile. E per Felipe 
Gonzalez si propone una pa­
rabola inversa rispetto a Fra­
ga, che muove questa volta 
dal basso, dove il partito trae 
i suoi consensi, verso l’alto, 
dove si conquista la fiducia e 
l’appoggio della finanza, del­
la grossa imprenditoria, il vo­
to anche delle classi che con­
tano.

Tra offerte 
e ricatti

Di qui gli incontri a ripeti­
zione, e dall'esito assai incer­
to, tra i vertici del Psoe e quel­
li del sistema bancario, delle 
imprese pubbliche e private, 
nazionali ed estere.

La partita è aperta, tutta 
giocata su un filo esilissimo. 
E c’è già chi lavora al corpo, 
con colpi di ogni specie, del 
probabile successo sociali­
sta. «Il Psoe ha bisogno di noi 
come del pane», afferma il 
presidente degli industriali 
Carlos Ferrer Salat. E siamo 
all’avvertimento. Alianza 
Popular fa dire ai suoi oratori 
che «se per qualche circo­
stanza i socialisti saliranno al 
potere, nel giro di qualche 
mese si avranno altri sette- 
centomila disoccupati». E 
siamo al ricatto. Il ministro 
della Difesa, Alberto Oliar, 
sostiene che «l’esercito non si 
tocca, esso serve così com’è 
affinché la Spagna sia una na­
zione libera». E siamo quasi 
alla minaccia. Landelino La- 
villa, leader di ciò che rimane 
dell’Ucd, si sbraccia a divul­
gare che «la Spagna non è so­
cialista, che bisogna rompere 
l’idea tutta prefabbricata che 
il trionfo dei socialisti è inevi­
tabile». Felipe Gonzalez si ri- 
vplge, al mondo cattolico con

toni concilianti; annuncia 
che se andrà al governo non 
sospenderà gli aiuti finanzia­
ri alla scuola privata, cioè cat­
tolica; sfuma assai su temi 
scottanti come l’aborto e il di­
vorzio. Ma in cambio ne rice­
ve un documento episcopale 
che, pur riconoscendo il valo­
re della Costituzione, pur an­
ticipando la piena accettazio­
ne del responso del voto, po­
ne limiti di neo-confessiona- 
lismo. A Madrid nessuna 
reazione, ma in Catalogna i 
socialisti parlano di «atteg­
giamento irresponsabile», di 
una «ingerenza nei temi poli­
tici in grado di sconcertare 
l’elettorato».

Disco rosso 
per Tejero

Che ne sarà del cauto rifor­
mismo del Psoe? I comunisti 
di Carrillo propongono un 
patto di legislatura fra tutte le 
forze del progresso e si dico­
no disposti ad appoggiare un 
governo Gonzalez se questi 
presenterà un programma 
«affine». «C’è un pericolo 
ancora maggiore del golpi­
smo e del terrorismo — fa no­
tare lo stesso Carrillo — Sta 
nella disoccupazione dila­
gante. Essa, sì, può far cade­
re ancora una volta la demo­
crazia». I senza lavoro sono 
già quasi due milioni su una 
popolazione di 37 milioni. La 
crisi non dà tregua. Classico 
l’esempio della Seat, la gran­
de fabbrica automobilistica 
oggi sull’orlo del collasso. 
Volkswagen e Toyota sareb­
bero disposte a rilevarla die­
tro la cifra simbolica di una 
peseta. Una mistura di situa­
zioni che può farsi esplosiva. 
E allora, golpe militare è 

ualcosa di più di una paura 
iffusa ed ambigua? Il non 

sospetto di sinistrismo Luis 
Maria Ansòn avverte che es­
so servirebbe soltanto a pre­
cipitare il paese nel pinochet- 
tismo. Intanto a Tejero Moli­
na è stato definitivamente 
impedito di presentare la sua 
candidatura. Un giornale 
pubblica la foto del colonnel­
lo, pistola in pugno: «Lui co­
nosce il modo per entrare al 
Congresso».



PAGINA
NUOVO PAESE / 22 Ottobre 1982

Appello di 97 Nobel e del Movimento 
Pugwash contro la guerra nucleare

A tutti i governi: 
cercate un accordo 
A tutte le genti: 
sventate la minaccia
«Parliamo come esseri umani, membri della specie Uomo, la cui 
sopravvivenza è in forse» - Così era scritto nel «manifesto» 
dei 1955 di Bertrand Russell e Albert Einstein - Sceglieremo invece 
la morte a causa delle controversie esistenti tra gli Stati?

La dichiarazione sottoscritta da 97 premi Nobel sui pericoli 
della guerra nucleare è molto importante, sia per il suo contenu­
to, 6ia per l'autorità e il numero dei suoi firmatari. Sul primo 
punto ò da notare come soprattutto venga respinta e  considera- 

. ta folle ogni strategia che contempli l'uso effettivo di armi nu­
clear i. Per attenuare i crescenti pericoli di sbocchi del genere, in 
attesa di mettere in moto reali processi di disarmo, si propone il 
congelamento degli arsenali nucleari, che dovrebbe includere 
anche i nuovi sistemi, tecnologicamente più avanzati, in fase di 
sviluppo.

Per quel che concerne il numero di adesioni, il successo è 
veramente notevole. La dichiarazione, preparata dal Pugwash, 
era stata mandata a tutti i 156 premi Nobel del settore scientifi­
co: dei 110 che hanno risposto, solo 7 si sono dichiarati contrari

e  altri 6 non hanno voluto firmare).
Insieme alla dichiarazione pubblichiamo anche una parte del 

documento Pugwash che riassume i principali temi discussi al 
trentaduesimo congresso di questo movimento, svoltosi a Var­
savia alla fine dello scorso agosto. Come è noto, il movimento 
Pugwash, costituito da scienziati e studiosi di tutti i paesi, è  nato 
sulla scia del manifesto Einstein-Russell del 1955, che chiedeva 
alla comunità scientifica l'impegno a valutare e  a combattere i 
rischi connessi con l'introduzione delle armi di distruzione di 
massa, e in particolare di quelle nucleari. La parte che pubbli­
chiamo in forma quasi integrale riguarda il controllo degli arma­
menti e  il disarmo. Ma sono stati discussi anche altri argomenti: 
sicurezza europea, controllo delle nuove tecnologie militari, ri­
sorse e sicurezza, acquisizione di armi nel Terzo mondo, conflitti 
in corso, responsabilità degli scienziati di fronte al riarmo.

Bertrand Russell e Albert Einstein, as­
sieme a nove altri eminenti scienziati, nel 
luglio 1955 lanciarono un appello alla co­
munità scientifica mondiale. Il potere de­
vastante della bomba ad idrogeno e la sua 
evidente capacità di distruggere la civil­
tà umana nell’eventualità di una guerra 
nucleare furono le motivazioni del loro 
Manifesto, che iniziava: «Nella tragica 
ora in cui l’umanità oggi si trova, noi rite­
niamo che gli scienziati debbano riunirsi 
per valutare i pericoli derivanti dallo svi­
luppo di armi di distruzione di massa». 
L’appello continuava: «Noi non parliamo, 
in questa occasione, come membri di que­
sta o quella nazione o continente, o credo 

| ideologico, ma quali esseri umani, mem­
bri della specie Uomo, la cui stessa so­
pravvivenza è in forse...».

In risposta a questo appello, due anni 
più tardi, nel luglio 1957, il primo Con­
gresso sulla Scienza e la Politica Mondia­
le si riunì nel villaggio canadese di Pu­
gwash. Esso segnò l’inizio di una serie di 
incontri di scienziati da tutte le parti del 
mondo, che ha ora raggiunto il suo 25° 
anniversario.

Negli anni successivi al Manifesto, la 
guerra fredda ebbe termine e si avviò il 
processo di distensione. Pietre miliari di 
questo progresso rimangono il Trattato 
che proibisce gli esperimenti non sotter­
ranei di esplosioni nucleari, del 1963, il 
Trattato di Non Proliferazione delle armi 
nucleari del 1970, il Trattato per la proi­
bizione delle armi biologiche e batteriolo-

6 che del 1972, il primo Trattato USA- 
RSS per la limitazione delle armi stra­

tegiche (SALT 1), che include la reciproca 
rinuncia ad installare difese antimissili­
stiche (ABM), sempre del 1972, ed il suc­
cessivo accordo SALT 2 del 1979. A questi 
risultati il movimento Pugwash ed altri 
scienziati hanno dato un contributo si­
gnificativo.

Ma questi passi rappresentano solo un 
modesto punto di partenza verso l’obietti­
vo vitale di un completo disarmo nuclea­
re sottoposto ad un effettivo controllo in­
ternazionale.

In aggiunta a questo modesto progres­
so nel campo del controllo delle arm i nu­

cleari, la nazioni relativamente ricche 
hanno intrapreso alcune azioni utili a ri­
durre il tragico e inaccettabile abisso e- 
comunico che le separa dai paesi sottosvi­
luppati. Tale divario costituisce una delle 
cause fondamentali delle tensioni e con­
flitti che potrebbero portare all’olocausto 
mondiale che noi stiamo disperatamente 
tentando di evitare.

Nonostante questi progressi, i pericoli 
posti alla sopravvivenza umana dall’ac­
celerazione della corsa agli armamenti e 
dalla pericolosa contrapposizione tra  i 
maggiori antagonisti sono diventati negli 
ultimi anni più minacciosi. Il disarmo 
sembra più lontano che mai: anzi, le armi 
di distruzione di massa si sono diffuse, ed 
alcuni leaders nazionali sembrano accet­
tare concetti pericolosi e ingannevoli 
quali la possibilità di «limitare» o «vince­
re» guerre nucleari. A ciò si aggiungono 
le ripercussioni nel Terzo Mondo del con­
fronto strategico tra  le due maggiori po­
tenze e  la catena ininterrotta di guerre 
verificatesi tra  i piccoli paesi dalla fine 
della Seconda guerra mondiale. Il mondo 
continua a dirigersi a velocità sempre 
maggiore verso l’ultima crisi, da cui non 
ci sarà ritorno.

Finché restano negli arsenali arm i nu­
cleari, con la minaccia che — in assenza 
di un accordo più efficace e globale di non 
proliferazione — il numero di nazioni che 
le possiedono aumenti notevolmente, noi 
continueremo a vivere sull’orlo di un di­
sastro globale. Il Pugwash si occupa da 
molti anni di questi problemi, e noi restia­
mo convinti che il disarmo sia tecnica- 
mente realizzabile: quello che manca è la 
volontà politica. Il disarmo nucleare glo­
bale — ed in prospettiva anche l’elimina­
zione delle armi chimiche, «convenziona­
li» e di ogni altro tipo — deve restare il 
nostro obiettivo fondamentale. Nel fra t­
tempo, tuttavia, noi dobbiamo cercare di 
costruire una barriera efficace, che sia 
universalmente accettata e rispettata, 
contro ogni uso delle armi nucleari. Come 
hanno sottolineato i nostri colleghi medi­
ci, l’intero apparato sanitario di un paese 
non basterebbe a soccorrere adeguata- 
mente le vittime causate da una sola po­
tente bomba sganciata su una grande cit­

tà. Le nazioni del mondo, e soprattutto le 
cosiddette potenze nucleari, devono rico­
noscere e accettare il fatto che le armi 
nucleari non possono assolutamente veni­
re  usate per risolvere controversie e che 
l’uso di un’arm a nucleare in un conflitto è 
una follia suicida che potrebbe provocare
10 sterminio degli antagonisti e di buona 
parte del resto del mondo.

Occorre ridurre al più presto gli attuali 
livelli, mostruosamente alti, di armi nu­
cleari schierate. P er invertire l’attuale 
corsa al riarmo dobbiamo innanzitutto 
fermarci ai livelli oggi esistenti. Ciò ri­
chiede un «congelamento» degli arsenali 
nucleari, come prima, efficace misura in 
direzione dell’essenziale processo di di­
sarmo nucleare. Un tale congelamento 
dovrebbe includere anche lo sviluppo di 
nuove tecnologie militari, che è uno dei 
principali fattori che alimentano la sfre­
nata competizione nelle arm i moderne e 
nei sistemi di distruzione di massa.

Nelle circostanze in cui l’umanità oggi 
si trova, si rinnova l’urgenza dell’elo­
quente ammonimento espresso 27 anni fa 
dal Manifesto di Russell ed Einstein: «Ab­
biamo davanti a noi, se lo vogliamo, la 
prospettiva di un continuo progresso in 
felicità, conoscenza e saggezza. Sceglie­
remo invece la morte solo perché non riu­
sciamo a dimenticare le noste controver­
sie? Noi rivolgiamo un appello, come es­
seri umani, ad altri esseri umani: ricorda­
te  che siete uomini e dimenticate il re­
sto».

Siamo ancora in tempo a scegliere, ma
11 tempo si esaurisce rapidamente.

NOI RIVOLGIAMO L’APPELLO:
— Ai nostri colleghì della comunità 

scientifica mondiale: accettate le vostre 
responsabilità ed impegnatevi in azioni 
dirette ad evitare una guerra nucleare.

— Ai governi del mondo: ricercate un 
accordo internazionale globale volto ad 
eliminare il rischio della guerra nucleare 
ed il pericolo per la civiltà umana insito 
in ogni uso di armi nucleari.

— A tutte le genti: appoggiate ogni mi­
sura utile a rimuovere il pericolo nuclea­
re che minaccia la sopravvivenza dell’u­
manità.

Questa è la lista completa dei premi Nobel che hanno firmato la 
dichiarazione (le lettere F, C ed M tra parentesi indicano che il 
premio Nobel ò stato attribuito, rispettivamente, per la fisica, la 
chimica e la medicina):

AUSTRALIA: F. MacFarlane Burnet (M); CANADA: G. Her- 
zberg (C); FRANCIA: J. Dausset (M), F. Jacob (M), A. Kastler 
(F), A. Lwoff (M); GERMANIA: A. Butenandt (C). M. Eigen 
(C), E. Fischer (C). K. von Frisch (M), R. Mòssbeuer (F); 
INGHILTERRA: D. Barton (C). J. Cornforth (C). A. Hewish (F). 
A. Hodgkn (M), D. Hodgkin (C), G. Hounsfield (M), B. Jose- 
phson (F), J. Kendrew (C). A. Martin (C). P. Medawar (M), P. 
Mitchell (C). N. M ott (F), M. Perutz (C), G. Porter (C), R. 
Portar (M). M. Ryle (F), F. Sanger (C), R. Synge (C), A. Todd 
(C). M. Wilkins (M); IRLANDA: E. Walton (Fi; OLANDA: N. 
Tinbergen (M); PAKISTAN: A. Salam (F); STATI UNITI: P. 
Anderson (F). C. Anfison (C). J. Axelrod (M). D. Baltimora

(M), B. Benacerraf (M), P. Berg (C), H. Bethe (F), K. Bloch 
(M). N. Bloembergen (F), B. Blumberg (M), H. Brown (C). C. 
Cori (M), A. Cormack (M), A. Courand (M), J. Cronin (F),R. 
Dulbecco (M), J. Enders (M), R. Feynmann (F), V. Fitch (F), P. 
Flory (C), I. Giaever (F). D. Glaser (F), S. Glashow (F). R. 
Guillemin (M), H. Hartline (M). A. Hershey (M), R. Hoffmann 
(C), R. Hofstadter (F), R. Holley (M). D. Hubel (M). H. Khorana 
(M), A. Kornberg (M). P. Kusch (F), F. Lipmann (M). W. Li- 
pscom b (C). S. Luria (M). E. McMillan (C). R. Mulliken (C), D. 
Nathans (M), S. Ochoa (M). L. Pauling (C), E. Purcell (F), J. 
Rainwater (F), B. Richter (F), E. Segré (F), G. Snell (M), R. 
Sperry (M). G. Wald (M), S. Weinberg (F), T. Weller (M). T. 
W iesel (M); SVEZIA: U. von Euler (M). R. Granit (M). K. 
Siegbahn (F). H. Theorell <M); SVIZZERA: W. Amber (M), V. 
Prelog (C); UNIONE SOVIETICA: N. Basov (F), P. Cherenkov 
(F), I. Frank (F), P. Kapitza (F), A. Prokhorov (F), N. Sem enov  
(C).

Tutto più 
diffìcile 
in Polonia

La situazione polacca è 
giunta ad una nuova, perico­
losa, inaccettabile svolta: 
la decisione del governo mi­
litare  polacco di presentare 
alla Dieta un provvedimento 
che m ette fuori legge Soli- 
darnosc e ogni form a di or­
ganizzazione sindacale auto­
noma, è una decisione grave 
e negativa.

P er tre  ragioni principali. 
La prim a riguarda gli impe­
gni assunti subito dopo il col­
po di stato  del 13 dicembre 
1981. Infatti allora vennero 
date assicurazioni che in nes­
sun caso la Polonia sarebbe 
tornata alla situazione pre­
cedente l’estate del 1980. Fu 
detto pubblicamente e in for­
ma solenne. Ebbene, oggi 
quegli impegni vengono ne­
gati con un atto  che cancella 
definitivamente le conquiste 
sindacali sancite dagli ac­
cordi di Danzica. C’è qui un 
arretram ento  di principio e 
di fatto rispetto ad una delle 
innovazioni e delle speranze 
più significative dell’espe­
rienza polacca.

La seconda ragione muove 
dai possibili sviluppi della si­
tuazione interna in Polonia. 
La decisione del governo mi­
litare aggrava la profonda 
lacerazione esistente nella 
società e nella vita politica 
polacca. La lotta a Solidar- 
nosc e ai milioni di operai 
che essa tuttora rappresenta 
si traduce orm ai in un atto  
amministrativo, diventa 
«legge» e formalizza una ul­
teriore separazione tra  il po­
tere e le masse. Anche per­
ché non si tra tta  solo di Soli- 
damosc. L’attacco mosso a 
questa componente essenzia­
le della Polonia di oggi rende 
più difficili anche i rapporti 
con l’a ltra  componente deci­
siva, rappresentata dalla 
Chiesa cattolica. I fili di un 
dialogo triangolare, già resi 
sottili dal colpo del 13 dicem­
bre, vengono ulteriorm ente 
compromessi per far posto a 
fattori di divisione e di con­
trapposizione. Con quali pro­
spettive? Ecco l’interrogati­
vo più inquitante. Come ver­
ranno garantite la stabilità e 
la governabilità del paese? 
Affidandole solo a ll’esercizio 
della forza? E  per questa via 
si può ritenere che si evitino 
altre  dolorose convulsioni?

È evidente che non si r i­
sponde a questi interrogativi
— i quali gravano, lo si ricor­
di, su un paese cruciale per 
l’attuale equilibrio europeo
— ripetendo come nel di­
cem bre del 1981 che al punto 
cui erano giunte le cose, si è 
tra tta to  di misure «inevitabi­
li». Non era vero allora, e non 
lo è  adesso, poiché allora, co­
me adesso l’unica prospetti­
va realistica, possibile e per­
corribile, era, ed è, un rinno­

vamento nel campo econo­
mico e sociale e nel sistema 
politico. Da perseguire pren­
dendo atto delle forze reali in 
campo: in breve andando a 
una tra tta tiva  e a un dialogo 
politici con le espressioni au­
tonome della classe operaia 
e la Chiesa. Malgrado il col­
po di stato, le condizioni per 
la riattivazione di un con­
fronto politico che sostituis­
se gradualmente la dichiara­
ta  «eccezionalità» di un regi­
me militare, esistevano an­
cora. Ma questa scelta non è 
sta ta  compiuta.

La
decisione della Giunta polac­
ca conferma ancora una vol­
ta  i fenomeni di involuzione 

l’im­
paccio critico di un modello 
politico-sociale che (sia pure 
con le dovute differenziazio­
ni) stretto  tra  esigenze rifor­
m atrici e stru ttu re autorita­
rie, finisce sem pre per privi­
legiare queste ultime.

Non sfugge a nessu­
no che la stabilità dei paesi 
dell’E st è fondamentale per
10 svolgimento di relazioni 
internazionali pacifiche. Oc­
corrono quindi una acuta in­
telligenza delle cose e un ap­
proccio realistico al proble­
ma. Dobbiamo cioè sapere 
— se vogliamo restare anco­
ra ti alla storia — che i pro­
cessi di rinnovamento delle 
società dell’Est non possono 
essere che graduali, avanza­
re  per tappe, passare per 
nuovi travagli e per protago­
nisti autonomi (come lo era 
Solidarnosc). P er questo le 
sanzioni, le pressioni o le ri­
torsioni, gli incentivi o meno, 
rientrano in un orizzonte me­
schino da un lato e dall’altro 
influente in senso negativo. 
Occorre invece rispondere a i 
problemi posti dalla crisi dei 
paesi dell’E s t -  come del re­
sto a tanti a ltri che trava­
gliano il pianeta — con visio­
ni, idee, proposte innovative 
inerenti il pieno dispiega­
mento di una distensione dai 
contenuti nuovi e adeguati al 
mondo di questi anni 80. Il 
che, molto sommariamente, 
significa costruire una corni­
ce internazionale non più do­
m inata dalla logica di poten­
za e di blocco, ma da nuove 
forme di autonomia, da un’ 
effettiva democratizzazione 
degli assetti mondiali, da 
nuovi sviluppi delle relazioni 
economiche tra  gli Stati. E 
significa —

per il vasto 
schieram ento di forze di sini­
stra  e democratiche in Euro­
pa e  fuori dei suoi confini — 
misur arsi urgentemente con
11 grande tem a della avanza­
ta  del socialismo e della de­
mocrazia in Occidente.

SALVADOR

Cinquecento contadini 
uccisi dall’esercito

L’AVANA — Circa 500 persone sono state assassinate dall’esercito 
salvadoregno in questa settimana durante una operazione di «puli­
zia» compiuta in quattro province orientali: San Miguel, Usulutan, 
La Unione e Morazan. Si tratta di contadini, uccisi in base alla 
tattica di «accerchiare, catturare e massacrare» che l’esercito sta 
applicando con l’assistenzea dei consiglieri statunitensi. In parti­
colare, è stata rasa al suolo la frazione di Managuada, del Comune 
di Sesori, che era abitata da qualche centinaio di persone ora 
letteralmente scomparse.

Proprio domenica l’arcivescovo di San Salvador, mons. Rivera y 
Damas, in una omelia nella cattedrale, aveva denunciato che «le 
bande armate sono apparentemente libere di sequestrare ed assas­
sinare i civili alla luce del giorno, come è successo questa settimana 
con 16 persone assassinate e 10 scomparse».

Intanto, questa settimana è iniziato il primo sciopero in Salva­
dor dopo quasi due anni. Sono i lavoratori del ministero dell’Agri­
coltura, circa 4 mila, che hanno deciso di non tornare al lavoro sino 
a quando il governo non concederà un aumento del 10 per cento dei 
salari. , _ , , ,.......................... .........................



22 Ottobre 1982 / NUOVO PAESE .PAGINA 12
Ruolo dei giornali ed em ittenti in lingua italiana

Elevare il livello 
di conoscenza 
nella collettività’

LA DIFFUSIONE di gior­
nali e programmi radio-tele­
visivi in lingua straniera, nei 
paesi con grande presenza di 
emigrati, e’ un fatto  indub­
biamente positivo, anzi indis­
pensabile.

Ciò’ perm ette innanzitut­
to , specie in una nazione 
come l’Australia, di non far 
perdere, ai vari gruppi etnici 
che vi si sono stabiliti, un 
collegamento costante con 
la loro terra di origine e di 
potere, quindi, meglio dif­
fondere nella società’ le 
proprie tradizioni sociali, 
culturali, politiche.

In Australia, come e ’ 
noto , questa caratteristica 
diffusione, e’ particolar­
mente sviluppata. Infatti, a 
causa della notevole pre­
senza di numerosi gruppi di 
emigranti, provenienti da 
quasi tu tte  le parti del mon­
do, questo fenomeno ha as­
sunto dimensioni notevoli e 
grande importanza.

Per ciò’ che riguarda il 
gruppo italiano, per esempio, 
nella sola Sydney troviamo 
ben cinque pubblicazioni 
periodiche locali, due pro­
grammi giornalieri radiodif­
fusivi dalla em ittente “2EA” 
e diverse trasmissioni setti­
manali del canale televisivo 
0-28. Una quantità’ note­
vole di iniziative che, se ben 
coordinate fra di loro e nei 
contenuti, potrebbero ren­
dere alla com unità’ un servi­
zio quantitativam ente e 
qualitativamente molto 
buono.

Invece, purtroppo, non e’ 
cosi’. Qual’e’ il contributo 
che, con gli attuali conte­
nuti e programmazione, 
tu tte  queste iniziative rie­
scono a trasm ettere alla co­
m unità’ italiana?

Le risposte che si pos­
sono dare a questa domanda 
sono tante e di molteplice 
natura. Pensiamo, quindi, 
che dovrebbe essere avviato 
un grande sforzo di rifles­
sione ed un conseguente di­
battito , fra le attuali realta’ 
e la com unità’ italiana, sen­
za preconcetti o spirito 
critico fine a se stesso, per 
stabilire, assieme, come e’ 
possibile operare onde rag­

giungere migliori risultati.
Da una lettura dei gior­

nali, specie per chi da poco 
tem po e’ arrivato dall’Italia, 
ciò’ che balza immediata­
mente agli occhi e’ la grande 
fram m entarieta’ e disorga­
nizzazione delle notizie; una 
forte tendenza a prediligere 
la cronaca (specie nera e 
rosa); la quasi totale man­
canza di dibattito particolar­
mente su argomenti di ca­
rattere sociale, culturale e 
politico; l’estrema carenza 
di seri servizi culturali, sto­
rici, turistici, sugli usi, co­
stumi e tradizioni, sulle con­
quiste tecnologiche del no­
stro Paese di origine. Si pre­
dilige, invece, una rassegna 
acritica delle notizie di cro­
naca riservando un grande 
rilievo alla varietà’ conside­
rata, pero’, quasi sempre, 
come cronaca rosa.

Da un atten to  ascolto dei 
programmi radio emerge an­
che, a parte personali tenta­
tivi isolati dal contesto ge­
nerale a cui bisogna dare at­
to , una realta’ quasi analoga. 
Si nota, in maniera molto 
chiara, la mancanza di un 
serio e diffuso dibattito 
redazionale con una conse­
guente programmazione 
collettiva dei singoli pro­
grammi. Viene quasi da 
disperarsi, a volte, nel senti­
re come, da discussioni di 
poco conto, da servizi di 
bassissima qualità’ e profes­
sionalità’, da tentativi di 
porre la propria persona 
(dello “speaker” ) al di sopra 
dei contenuti, viene sprecata 
quella disponibilità’ di tem ­
po, che, se invece ben utiliz­
zato, potrebbe contribuire a 
far avere più’ alti indici di 
ascolto ai programmi tras­
messi, rendendoli più’ inte­
ressanti ed elevando, cosi’ il 
livello del dibattito  all’in- 
tem o della com unità’.

L ’em ittente 0-28, infine, 
anche se quasi sempre ci 
presenta trasmissioni di o t­
tim a qualità’, manca di un 
particolare coordinamento 
di filoni culturali all’intem o 
dei quali inserire i singoli 
programmi. Infatti, ciò’ che 
resta, a chi segue questi pro­
grammi, e’ aver visto un 
buon film le cui tematiche

non essendo inserite in un 
contesto più’ generale di 
programmazione, possono 
contribuire solo in minima 
parte ad elevare il dibattito 
culturale all’interno della 
com unità’ italiana e della 
stessa società’ australiana in 
generale, quasi come andare 
a vedere una proiezione 
cinematografica che di tanto 
in tanto viene data in lingua 
italiana. Se invece il tu tto  
fosse diversamente pro­
grammato e sviluppato per 
cicli e tematiche si contri­
buirebbe, indubbiamente, 
ad elevare il livello della 
conoscenza dell’utente ren­
dendogli, cosi’, un servizio 
di grande importanza.

Una situazione, quindi, 
nel complesso positiva per la 
quantità’ delle risorse ma 
non altrettanto nei conte­
nuti. In conclusione, l’effet­
to e’ che da tu tto  ciò’ emerge 
essenzialmente un ’immagine 
quasi folkloristica del nostro 
Paese ( l’Italia vista come 
spaghetti-mafia-terrorismo) 
ed un conseguenziale bassis­
simo livello del d ibattito  
socio-culturale fra la mag­
gioranza della com unità’.

E’ chiaro, allora, che cosi’ 
non può’ continuare. La 
nostra Italia non e’ solo cro­
naca nera o rosa, ma tantis­
sime altre cose di cui i suoi 
figli tanto  lontani devono 
essere a conoscenza ed in 
grado, quindi, di poterle 
trasm ettere alla società’ in 
cui vivono. Questo deve es­
sere, fra gli altri, l’obiettivo 
che dobbiamo contribuire a 
far raggiungere quanti ope­
riamo nel settore dell’infor­
mazione. In questa dire­
zione, quindi, i mass-media 
in madre-lingua possono e 
devono operare in maniera 
migliore, correggendo la’ dove 
e’ necessario.

Da notizie in nostro pos­
sesso sembra che la stazione 
radiofonica 2EA si sia posto 
il problema di una diversa 
organizzazione- e stru ttura­
zione dei propri programmi. 
Ciò’ e ’ un fatto  m olto posi­
tivo che speriamo porti a ri­
sultati a ltrettan to  positivi.

Occorrerebbe avviare 
questa discussione anche al­
l’interno delle singole reda­
zioni di tu tti i giornali in 
lingua italiana, della em it­
tente 0-28, trasferendola 
subito dopo all’interno della 
com unità’, poiché’ saremo 
poi tu tti noi ad usufruire di 
questo im portante servizio.

La nostra Italia, con la 
presenza delle sue numerose, 
affermate e a volte “gloriose” 
testate giornalistiche, tele­
visive e radiofoniche, e ’ 
stata e continua ad essere 
all’avanguardia, in tu tto  il 
m ondo, nel d ibattito  socio- 
politico-culturale. E ’ questa 
una tradizione che dobbiamo 
essere in grado di affermare 
anche all’estero.

NUOVO PAESE si e’ 
sempre sforzato a prediligere 
questi ultim i aspetti nei suoi 
contenuti. A partire da que­
sto numero, quindi, intende 
dare spazio a quanti fra i 
suoi lettori, fra le associa­
zioni, fra gli altri organi di 
inform azione intendano 
contribuire con articoli, le t­
tere ed interventi, ad ali­
mentare e sviluppare questo 
dibattito , senza preconcetti 
o lim iti di sorta.

Gli scopi che caratteriz­
zano il lavoro di quanti qui 
operiamo nel settore della 
informazione sono sempre 
stati quelli di rendere un 
servizio alla com unità’ ita­
liana residente in Australia: 
sviluppando questa rifles­
sione e questo d ibattito , 
siamo certi, contribuiremo a 
sempre meglio operare in 
questa direzione.

Francesco Giacobbe

Inattuata 
la legge 
per 1 'editoria
NON TROVA alcuna giusti­
ficazione il ritardo, che ol­
trepassa ormai ogni ragione­
vole limite, nell’applicazione 
della parte della legge sulla 
editoria che riguarda la 
stampa di emigrazione. Il re­
lativo decreto di applica­
zione era pronto ed e’ stato 
ormai posto da tempo alla 
approvazione dei vari orga­
nismi previsti. Una battu ta 
di arresto nel già’ torm en­
tato iter poteva essere spie­
gata sia con la crisi di gover­
no che con la scomparsa del 
compianto on. Compagna, 
sottosegretario com petente, 
e la conseguente sostitu­
zione con l’on. Olcese. Ma 
ora ogni ritardo appare sen­
za spiegazione anche perche’ 
non si e ’ avuta notizia al­
cuna relativa ad una even­
tuale correzione delle imper­
fezioni in esso contenute e 
regolarmente denunciate 
dalla stampa italiana al­
l’estero e da alcune organiz­
zazioni degli emigrati. Ne’ 
appaiono trasferibili al set­
tore della stampa di emigra­
zione le difficolta’ di ordine 
finanziario incontrate nella 
applicazione della legge per 
la stampa nazionale. Sareb­
be assolutamente impensa­
bile infatti che la stampa di 
emigrazione non potesse 
usufruire dei contributi 
previsti per l'indisponibilità’ 
di un solo singolo miliardo 
di lire l’anno, per giunta 
ormai svalutato da diversi 
anni di inflazione.

Intanto proprio alla man­
cata applicazione dei contri­
buti previsti dalla legge va la 
responsabilità’ delle gravissi­
me difficolta’ in cui si tro ­
vano alcuni dei giornali di 
emigrazione e particolar­
mente quelli editi a cura del­
le organizzazioni degli emi­
grati e quindi maggiormente 
impegnati nella vita demo­
cratica dei lavoratori 
italiani all’estero.

I.N.C.A.
Polloneto I.N.CA C.G.I.L 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGÙ EMIGRATI 
ITAUANI

D Patronato l.N.C.A. Istituto Nazionale Confede­
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge k» sco­
po di fornire gratuitamente a tutti i lavoratori emigra­
ti e loro familiari in Italia, una valida assistenza tec­
nica e legale per il conseguimento delle .prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;
» revisioni per infortunio e pratiche relative;
* indennità' temporanea o pensione in caso di in­

fortunio o di malattia professionale;
* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari I.N.P.S. o rein­

tegrazione;
* pratiche varie, richiesta documenti, informazione,

ecc.
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